
 

LICEO SCIENTIFICO E LINGUISTICO STATALE 

“LEONARDO” 

 

AGRIGENTO 

P.O.F. 

PIANO DELL’OFFERTA    FORMATIVA 

A.S. 2010 / 2011 

Elaborato dalla Commissione per il POF: 
Alagna Paola, Barone Stefano, Lazzara Francesca, Oliva Donatella 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Liceo Scientifico e Linguistico Statale 

“Leonardo” 

 
Viale della Vittoria - 92100 AGRIGENTO 

Tel. 0922 29990 - Fax 0922 22022 
Succursale: Via Dante, 239 - 92100 Agrigento 

Tel. 0922 595293 
 

Codice Fiscale 80004050847 
Sito Web: www.liceoscientificoleonardo.it 

E-mail: agps030009@istruzione.it 

Numero delle classi: 47 

Indirizzi di studio: 
 

Liceo Scientifico 
Liceo Linguistico 

Piano Nazionale per l’Informatica 
Indirizzo “Brocca” Scientifico 
Indirizzo “Brocca” Linguistico 

 
Dirigente Scolastico 

Prof. PANCUCCI GUIDO 



 

 
 

Sans le mathèmatique on ne pénètre point au 

fond de la philosophie. 

Sans la philosophie on ne pénètre point au fond 

des  mathèmatiques. 

Sans les deux on ne pénètre au fond de rien. 

 

Gottfried Leibniz 
 
 
 
La cultura è organizzazione, disciplina del 

proprio io interiore, è presa di possesso della 
propria personalità, è conquista di coscienza su-
periore, per la quale si riesce a comprendere il 
proprio valore storico, la propria funzione nella 
vita, i propri diritti e i propri doveri. 

A. Gramsci 

Bisognerebbe evitare di predicare ai giovani il 
successo nelle solite forme come lo scopo princi-
pale della vita. Il motivo più importante per lavo-
rare a scuola e nella vita è il piacere nel lavoro, 
nel suo risultato, la consapevolezza del valore 
del risultato per la comunità. 

A. Einstein 
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PRESENTAZIONE 

 

Il P.O.F. non è solo la carta di presentazione di una scuola, ma è la somma di 

servizi educativi, formativi, didattici, strumentali e strategici su cui si fonda 

la sua attività complessiva. Il P.O.F. ha bisogno di essere vitale ed efficace 

per non rischiare di rimanere una serie di fogli di carta difficilmente com-

prensibili ai non addetti o peggio una dichiarazione di promesse non mante-

nute. 

Il Piano dell'Offerta Formativa (P.O.F.) del Liceo Scientifico "Leonardo" di 

Agrigento configura l'identità con cui l'Istituto si presenta al territorio con la 

vasta gamma di servizi culturali che è in grado di offrire. 

Il Piano comprende infatti le informazioni sulla scuola, gli itinerari curriculari 

relativi alle discipline di studio, i criteri di valutazione, le sperimentazioni in 

atto, le attività di laboratorio, i progetti per l'ampliamento dell'offerta forma-

tiva supportati anche dal Fondo Sociale Europeo e dal Fondo Europeo per lo 

Sviluppo Regionale, le attività complementari e integrative, la carta dei servi-

zi, il regolamento interno fondato sull'aggiornato statuto delle studentesse e 

degli studenti. 

La preparazione che il Liceo Scientifico offre, attraverso questa vasta gamma 

di servizi, coniuga la tradizione umanistica con l'evoluzione della scienza at-

traverso l'applicazione della metodologia propria della matematica e delle 

scienze sperimentali, incrementata dalle sperimentazioni in atto e dalle attivi-

tà di laboratorio. Aiuta lo studente ad acquisire le conoscenze e le abilità utili 

per seguire il cammino della ricerca scientifica, tecnologica e linguistica, per 

capire i nessi esistenti tra le varie forme del sapere; gli consente l'iscrizione a 

qualsiasi corso universitario con maggiore beneficio per le facoltà dell'area 

scientifica. A questi servizi che fanno parte della buona tradizione di qualità 

del Liceo Scientifico, si è aggiunta in questi ultimi mesi una sostanziale im-

plementazione dei laboratori che saranno, più che in passato, sedi e strumenti 

di apprendimento e conoscenze. 

L'augurio é che questo Piano dell'Offerta Formativa (P.O.F.) possa essere uti-

le agli studenti per il loro orientamento universitario e agli Enti Territoriali 

per agevolare il consolidamento dell'auspicato rapporto interattivo tra scuola, 

istituzioni e mondo del lavoro. 
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Da parte mia, non posso che assicurare il massimo impegno per favorire un 

clima comunicativo e relazionale adeguato al concetto educativo in cui ope-

riamo, tale da favorire il pieno raggiungimento degli obbiettivi previsti da 

questo Piano dell'Offerta Formativa. 

Ai docenti Alagna Paola, Barone Stefano, Lazzara Francesca e Oliva Dona-

tella che hanno accettato l'incarico di far parte della commissione per la riela-

borazione del presente P.O.F. rivolgo un sentito ringraziamento. 

Il Dirigente Scolastico  

Prof. Guido Pancucci 
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IL LICEO SCIENTIFICO 

 
“LEONARDO” DI AGRIGENTO 

 
 

 

Il Liceo Scientifico in Italia sin dalla sua nascita ha avuto come sua spec i-

fica caratteristica la coesistenza della tradizione umanistica con la proie-

zione verso il mondo scientifico. Oggi, il Liceo Scientifico ha assunto un 

carattere più rispondente ai bisogni formativi del nostro tempo, è diventato 

più “attuale” rispetto ad altri tipi di scuola superiore. 

Il “Leonardo”, istituito ad Agrigento nel 1957, negli anni ha avuto il meri-

to di muoversi in coerenza con questa caratterizzazione, già ben delineata 

rispetto alle altre tipologie di scuole superiori italiane, realizzando nel ter-

ritorio una pionieristica e precoce vocazione alla sperimentazione. 

Inoltre sono state aperte negli anni delle sezioni staccate nei comuni di 

Ribera, Palma di Montechiaro, Casteltermini e Lampedusa, oggi autono-

me. Primo fra tutte le scuole della provincia, il “Leonardo” ha attivato e 

realizzato efficacemente alcune innovative aperture in direzione delle 

strutture scolastiche istituzionali e della didattica. Nelle fasi iniziali della 

sperimentazione lo stesso Collegio dei docenti è stato attore ed elaboratore 

del processo sperimentale, sostenuto in tale opera dalla lungimiranza e 

dalla autorevolezza dei Presidi, Prof. Vincenzo Sambito e Prof. Salvatore 

Di Vincenzo, che questa innovazione hanno voluto fortemente, realizzan-

dola con professionalità, con attitudine alla ricerca e all'adeguamento della 

scuola ai nuovi bisogni formativi della collettività agrigentina. Anche la 

sperimentazione operante a Ribera era gestita dalla Presidenza e dagli Or-

gani Collegiali del “Leonardo” di Agrigento. 

Rientra tra le prerogative di questa scuola anche la progettualità culturale 

rivolta all'ambito territoriale di riferimento, sostenuta anche dai successivi 

Dirigenti scolastici Prof. Calogero Mirabile, Prof. Leonardo Manzone e 

Prof. Giuseppe Capraro. 

A tale proposito sono state proposte alla società agrigentina manifestazio-

ni di forte impatto civile: fra queste la celebrazione della Giornata della 

Memoria, la partecipazione al concorso Nicolas Green, iniziative sulla s i-

curezza e sulla educazione alla legalità. 
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PROGETTO EDUCATIVO D
’
ISTITUTO 

Finalità Formative 

Il Collegio dei Docenti, per una efficace crescita umana e culturale degli a-

lunni, ritiene indispensabile sviluppare i processi formativi con una equilibra-

ta interazione tra fattori cognitivi, psicologici ed affettivi. 

A tale scopo, il Collegio dei Docenti individua le seguenti finalità formative: 

¶ Piena valorizzazione delle valenze formative delle singole discipline. 

¶ Proposizione della cultura in relazione all'evoluzione della ricerca cultu-

rale in generale e scientifico-tecnologica in particolare. 

¶ Flessibilità di contenuti e di programmi. 

¶ Adeguamento del progetto educativo di istituto alle esigenze generali di 

crescita culturale e civile del paese e alle specifiche esigenze del territo-

rio. 

¶ Organizzazione di attività curriculari ed extracurriculari finalizzate alla 

qualità della formazione dei giovani.  

¶ Individuazione e rimozione degli ostacoli all'apprendimento e al succes-

so formativo. 

¶ Rispetto dei modi, tempi e stili di apprendimento degli alunni. 

¶ Esplicitazione del contratto formativo tra docenti e studenti. 

¶ Informazione delle famiglie e loro coinvolgimento nel processo educati-

vo. 

 

Obiettivi 

In linea con le finalità individuate e con la specificità del Liceo Scientifico, il 

Collegio dei Docenti determina i seguenti obiettivi: 

¶ Sviluppo delle abilità operative e culturali propedeutiche all'inserimento 

degli alunni nelle facoltà  universitarie. 

¶ Sensibilità alla decodifica dei processi innovativi, al fine di un agevole e 

proficuo inserimento. 

¶ Ampliamento degli interessi culturali pluridisciplinari in forma perma-

nente. 

¶ Interiorizzazione dei saperi significativi e trasversali. 

¶ Incremento delle capacità di interpretazione critica della realtà sociale e 

delle sue dinamiche. 

¶ Educazione alla fruizione "disinteressata" della cultura e delle arti nelle 

loro molteplici forme. 
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¶ Educazione alla multiculturalità, alla plurietnia, alla tolleranza, al dialo-

go. 

¶ Consapevolezza piena della cittadinanza europea. 

 

 
BACINO D

’
UTENZA 

Il Liceo Scientifico Statale “Leonardo” di Agrigento è situato in un territo-

rio costiero del Centro Sud della Sicilia, nel baricentro della provincia stes-

sa. 

L'Istituto accoglie alunni provenienti da comuni diversi: Agrigento, Favara, 

Porto Empedocle, Grotte, Aragona, Raffadali, Racalmuto, Ioppolo Gianca-

xio, Realmonte, Montallegro, Sant'Angelo Muxaro, Comitini, Cattolica E-

raclea, Siculiana, Palma di Montechiaro, Santa Elisabetta, S. Biagio Platani, 

Campofranco, Giardina Gallotti e Montaperto, Casteltermini e Lampedusa. 

II Liceo Scientifico Statale “Leonardo” comprende una sede centrale ubica-

ta al Viale della Vittoria e una succursale in Via Dante, destinata agli a lunni 

frequentanti la maggior parte delle prime classi dello scientifico e le secon-

de classi del P.N.I.  

Contesto socio-economico e culturale 

Il bacino di riferimento degli studenti del “Leonardo” comprende un territo-

rio differenziato nelle sue componenti socio-economiche e culturali. Le at-

tività economiche e produttive sono più decentrate nel territorio circostante 

che nel capoluogo. Agrigento, invece, ha una predominante vocazione turi-

stica perché le sue bellezze archeologiche e paesaggistiche hanno da sempre 

richiamato visitatori da ogni parte del mondo. 

In questi ultimi anni la ricettività alberghiera si è spostata anche nei paesi 

vicini, grazie anche a formule innovative di ospitalità come agriturismo e 

Bed and Breakfast. Nella provincia di Agrigento ingenti sono i patrimoni 

culturali, naturalistici e paesaggistici. Al territorio provinciale fanno riferi-

mento tre parchi letterari: Pirandello, Sciascia e Tomasi di Lampedusa. I-

noltre vi sono fenomeni scientifici, come le Maccalubbe, oltre che riserve 

naturalistiche degne di attenzione e di studio, come Torre Salsa. È compito 

dell'Istituto scolastico collegarsi con queste realtà culturali e scientifiche per 

trarne valide opportunità didattiche e formative. Allo stesso modo, la parte-

cipazione all'annuale Convegno pirandelliano, all'Efebo d'Oro e al Modello 

Pirandello o alle varie attività proposte dalla Fondazione Sciascia e da altri 
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enti culturali, come quelle promosse dal Comune e dalla Provincia Regiona-

le di Agrigento, costituisce per la scuola un impegno di promozione cultura-

le per le nuove generazioni. I Presidi e i Docenti del Liceo Scientifico "Le-

onardo" hanno dimostrato negli anni sensibilità verso queste iniziative, par-

tecipandovi con gli alunni e facendosi anche promotori di convegni e dibat-

titi. 

Un'altra sinergia, che il Liceo Scientifico "Leonardo" intende sviluppare è 

quella col Polo Universitario di Agrigento che in questi ultimi anni ha este-

so l'ambito d'azione, aumentando il numero dei corsi di laurea. 
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INDIRIZZI DI STUDIO E CORSI OPERANTI 

 

LICEO SCIENTIFICO 

 

Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura 

scientifica e tradizione umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze 

e dei metodi propri della matematica, della fisica e delle scienze naturali. 

Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a 

maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scien-

tifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del 

sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle meto-

dologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale. 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risul-

tati di apprendimento comuni, dovranno: 

¶ aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti 

linguistico-storicofilosofico e scientifico; comprendere i nodi fonda-

mentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione storica, e i 

nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scien-

ze sperimentali e quelli propri dell’indagine di tipo umanistico; 

¶ saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filo-

sofica; 

¶ comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e 

dimostrativi della matematica, anche attraverso la padronanza del lin-

guaggio logico-formale; usarle in particolare nell’individuare e risol-

vere problemi di varia natura; 

¶ saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la mo-

dellizzazione e la risoluzione di problemi; 

¶ aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle 

scienze fisiche e naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astro-

nomia) e, anche attraverso l’uso sistematico del laboratorio, una pa-

dronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri delle 

scienze sperimentali; 

¶ essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scien-

tifico e tecnologico nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande 

di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione critica alle dimen-
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sioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in par-

ticolare quelle più recenti; 

¶ saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici 

nella vita quotidiana. 
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QUADRO ORARIO DEL LICEO SCIENTIFICO 

MATERIE I II III IV V 
Tipo di 

prova 
Religione/alternativa 1 1 1 1 1 O. 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 P. O. 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 S. O. 

Lingua e cultura latina 3 3 3 3 3 S. O. 

Lingua e cultura straniera 3 3 3 3 3 S. O. 

Storia e geografia 3 3    O. 

Storia   2 2 2 O. 

Filosofia   3 3 3 O. 

Matematica * 5 5 4 4 4 S. O. 

Fisica 2 2 3 3 3 O. 

Scienze naturali ** 2 2 3 3 3 O. 

Disegno e storia dell’arte 2 2 2 2 2 P. O. 

Totale ore settimanali 27 27 30 30 30  

Legenda: P = Pratica – O = Orale – S = Scritta 

* con Informatica al primo biennio 

** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 
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LICEO LINGUISTICO 

 

Il percorso del liceo linguistico è indirizzato allo studio di più sistemi lingui-

stici e culturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le cono-

scenze e le abilità, a maturare le competenze necessarie per acquisire la pa-

dronanza comunicativa di tre lingue, oltre l’italiano e per comprendere criti-

camente l’identità storica e culturale di tradizioni e civiltà diverse. 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risul-

tati di apprendimento comuni, dovranno: 

¶ avere acquisito in due lingue moderne strutture, modalità e competen-

ze comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Co-

mune Europeo di Riferimento; 

¶ avere acquisito in una terza lingua moderna strutture, modalità e com-

petenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro 

Comune Europeo di Riferimento; 

¶ saper comunicare in tre lingue moderne in vari contesti sociali e in si-

tuazioni professionali utilizzando diverse forme testuali; 

¶ riconoscere in un’ottica comparativa gli elementi strutturali caratteriz-

zanti le lingue studiate ed essere in grado di passare agevolmente da 

un sistema linguistico all’altro; 

¶ essere in grado di affrontare in lingua diversa dall’italiano specifici 

contenuti disciplinari; 

¶ conoscere le principali caratteristiche culturali dei paesi di cui si è stu-

diata la lingua, attraverso lo studio e l’analisi di opere letterarie, este-

tiche, visive, musicali, cinematografiche, delle linee fondamentali del-

la loro storia e delle loro tradizioni; 

¶ sapersi confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi delle 

occasioni di contatto e di scambio. 
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QUADRO ORARIO DEL LICEO LINGUISTICO 

MATERIE I II III IV V 
Tipo di 

prova 
Religione/alternativa 1 1 1 1 1 O. 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 P. O. 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 S. O. 

Lingua latina 2 2    S. O. 

Lingua e cultura straniera 1 * 4 4 3 3 3 S. O. 

Lingua e cultura straniera 2 * 3 3 4 4 4 S. O. 

Lingua e cultura straniera 3 * 3 3 4 4 4 S. O. 

Storia e geografia 3 3    O. 

Storia   2 2 2 O. 

Filosofia   2 2 2 O. 

Matematica ** 3 3 2 2 2 S. O. 

Fisica    2 2 2 O. 

Scienze naturali *** 2 2 2 2 2 O. 

Storia dell’arte   2 2 2 P. O. 

Totale ore settimanali 27 27 30 30 30  

 

Legenda: P = Pratica – O = Orale – S = Scritta 

* Sono comprese 33 ore annuali di conversazione col docente di madrelingua 

** con Informatica al primo biennio 

*** Biologia, Chimica, Scienze della Terra 

 

 



12 

 

 

 

PIANO NAZIONALE INFORMATICA (P.N.I) 

 

 

 

L'attenzione rivolta ad una metodologia integrata tra le discipline scient i-

fiche e quelle umanistiche produce l'effetto, tra gli studenti, di creare una 

dimensione unitaria del sapere, sostenuta però da una convinta sottolinea-

tura della imprescindibile funzione assegnata dal nostro tempo alla nuove 

tecnologie. 

A tale proposito, di rilevante importanza risultano l'introduzione dell'in-

formatica nei programmi di matematica, l'istituzione del laboratorio di fi-

sica on line, l'attivazione dell'aula multimediale per l'insegnamento delle 

lingue straniere. 

In coerenza con la tipologia dell'indirizzo (P.N.I.) è stato aumentato il 

monte-ore previsto per l'insegnamento della matematica; inoltre è stato in-

trodotto lo studio della fisica fin dal primo anno. 

 

Finalità 

 

¶ Educare alla coscienza che metodi e linguaggi scientifici svolgono un 

ruolo fondamentale sul piano culturale ed educativo in rapporto alla 

realtà in evoluzione 

¶ Favorire la consapevolezza che strumenti e metodi sia delle discipline 

scientifiche che umanistiche contribuiscono in modo integrato al rag-

giungimento di una visione unitaria  del sapere 

 

Livello finale 

 

¶ Competenze generali per accedere a tutti i corsi di laurea universitari 

¶ Competenze specifiche per corsi post-secondari di perfezionamento di 

carattere tecnico-applicativo 

¶ Competenze generali per accedere, direttamente o attraverso corsi di 

specializzazione post-secondaria, alle attività produttive 
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QUADRO ORARIO DEL PIANO NAZIONALE  

INFORMATICA 

MATERIE II III IV V Tipo di prova 

Religione/alternativa 1 1 1 1 O. 

Educazione fisica 2 2 2 2 P. O. 

Italiano 4 4 3 4 S. O. 

Latino 5 4 4 3 S. O. 

Lingua straniera 4 3 3 4 S. O. 

Storia 2 2 2 3 O. 

Filosofia  2 3 3 O. 

Geografia     O. 

Matematica con Informatica 5 5 5 5 S. O. 

Scienze Nat. Chimica e Geografia 2 3 3 2 O. 

Fisica con Informatica 3 3 3 3 P. O. 

Disegno 3 2 2 2 P. O. 

Totale ore settimanali 31 31 31 32  

 

Legenda: P = Pratica – O = Orale – S = Scritta 
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INDIRIZZO SPERIMENTALE  SCIENTIFICO 
"
BROCCA" 

 

 

 

Il corso si caratterizza per il ruolo fondamentale riconosciuto alle scienze 

sperimentali e alla matematica sul piano culturale ed educativo. Questo in-

dirizzo promuove e sviluppa negli alunni la ricerca e la formazione nel 

campo scientifico. 

Il corso è strutturato in un biennio caratterizzato dalla presenza del Diritto 

ed Economia e dal laboratorio di Fisica e di Chimica. 

Il triennio comprende discipline dell'area scientifica (Biologia, Chimica e 

Fisica), per le quali sono previste specifiche attività di laboratorio. Tutto ciò 

non esclude il contemperamento della tradizione umanistica con le proble-

matiche scientifiche, come del resto è esplicita e riconosciuta prerogat iva 

del Liceo Scientifico. 

 

Finalità 

¶ acquisizione di una mentalità e di un metodo propedeutici alla  ricerca  

¶ educazione permanente alla scientificità 

¶ consapevolezza che metodi e linguaggi scientifici svolgono un ruolo 

fondamentale sul piano culturale ed educativo, in rapporto alle realtà in 

evoluzione. 

 

Livello Finale 

¶ competenze generali per accedere a tutti i corsi di laurea universitari 

¶ competenze specifiche per corsi post-secondari di perfezionamento di ca-

rattere tecnico-applicativo 

¶ competenze generali per accedere, direttamente o attraverso corsi di spe-

cializzazione  post-secondaria, alle attività produttive. 
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QUADRO ORARIO DELL’INDIRIZZO SPERIMENTALE  

SCIENTIFICO “BROCCA” 

MATERIE II III IV V Tipo di prova 

Religione/alternativa 1 1 1 1 O. 

Educazione fisica 2 2 2 2 P. O. 

Italiano 5 4 4 4 S. O. 

Latino 4 3 3 3 S. O. 

Lingua straniera 3 3 3 3 S. O. 

Arte 2    O. 

Storia dell’Arte  2 2 2 O. 

Storia 2 2 2 2 O. 

Filosofia  2 3 3 O. 

Diritto ed Economia 2    O. 

Geografia 2    O. 

Matematica (1° e 2° con Informatica) 5 6 6 5 S. O. 

Scienze della terra    2 O. 

Biologia 3 3 2 2 O. 

Fisica   4 3 3 S. P. O. 

Laboratorio di Fisica / Chimica 3    P. O. 

Chimica  2 3 2 P. O. 

Totale ore settimanali 34 34 34 34  

 

Legenda: P = Pratica – O = Orale – S = Scritta 
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INDIRIZZO SPERIMENTALE LINGUISTICO "BROCCA" 

 

 

In una dimensione europea della Scuola l'indirizzo linguistico vuole svilup-

pare efficaci competenze comunicative utili a creare i presupposti per un 

proficuo scambio di esperienze umane, sociali, culturali, artistiche, econo-

miche e politiche in aree geografiche sempre più vaste, come del resto si ve-

rifica in molti campi nell'epoca della globalizzazione contemporanea. Per 

questo motivo 1a preponderanza dello studio delle lingue di matrice euro-

pea serve a creare un utile raccordo con le analoghe esperienze scolastiche 

della Comunità Europea in un interessante confronto di modalità di pratica-

re la didattica e di vivere la socialità. 

L'indirizzo linguistico sviluppa, oltre che le competenze comunicative nelle 

lingue straniere, anche le tradizionali basi culturali e formative del Liceo. 

Per raggiungere tali obiettivi, la scuola dispone di una moderna ed efficien-

te aula multimediale, oltre che dell'apporto degli insegnanti di lingua madre. 

 

Finalità 

¶ competenza comunicativa nelle lingue curriculari 

¶ conoscenza e comprensione degli aspetti più significativi delle civil-

tà straniere in   prospettiva interculturale  

¶ approccio alle tecniche della comunicazione nelle diverse forme 

¶ consapevolezza della dinamicità della lingua come strumento di co-

municazione. 

 

Livello Finale 

¶ competenze generali per accedere a tutti i corsi universitari 

¶ competenze specifiche per corsi di laurea in Lingue: Moderne, O-

rientali, Economia del Turismo, Traduttori ed Interpreti 

¶ competenze specifiche per i corsi di laurea all'estero 

¶ competenze specifiche per corsi post-diploma di formazione profes-

sionale per esperto di comunicazione di massa, addetto alle pubbli-

che relazioni, operatore turistico, bibliotecario. 
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QUADRO ORARIO DELL’INDIRIZZO SPERIMENTALE  

LINGUISTICO “BROCCA” 

MATERIE II III IV V Tipo di prova 

Religione/alternativa 1 1 1 1 O. 

Educazione fisica 2 2 2 2 P. O. 

Italiano 5 4 4 4 S. O. 

I Lingua straniera Inglese 3 3 3 3 S. O. 

II Lingua straniera Francese 4 3 3 3 S. O. 

III Lingua straniera Tedesco  5 5 4 S. O. 

Latino 4 3 2 3 S. O. 

Arte 2    O. 

Storia dell’Arte  2 2 2 O. 

Storia 2 3 3 3 O. 

Filosofia  2 3 3 O. 

Diritto ed Economia 2    O. 

Geografia 2    O. 

Matematica (1° e 2° con Informatica) 4 3 3 3 S. O. 

Scienze della terra     O. 

Biologia 3   2 O. 

Fisica    4 2 P. O. 

Chimica  4   P. O. 

Totale ore settimanali 34 35 35 35  

 

Legenda: P = Pratica – O = Orale – S = Scritta 
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RISORSE INTERNE ALL’ISTITUTO 

 

 

 

Risorse umane e professionali Risorse Finanziarie 

- Dirigente Scolastico - Fondi statali 

- 89 docenti in servizio - Fondi regionali 

- 01 insegnante tecnico-pratico - Fondi provinciali 

- 01 direttore dei servizi generali ed amministrativi - Fondi PON  

- 01 assistenti tecnico pratico  

- 06 assistenti amministrativi  

- 14 collaboratori scolastici  

- 1110 studenti  
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CALENDARIO E TEMPO SCOLASTICO 

 

 Le attività sono ripartite in sei giorni feriali con il seguente orario 

 

1 °ora dalle ore  8.00 alle ore  9.00 

2 °ora dalle ore  9.00 alle ore  10.00 

3 °ora dalle ore  10.00 alle ore  10.55 

4 °ora dalle ore  11.10 alle ore  12.00 

5 °ora dalle ore  12.00 alle ore  13.00 

6 °ora dalle ore  13.00 alle ore  14.00 

 

L' intervallo di ricreazione è previsto dalle ore 10.55 alle ore 11.10 

 

 

L'attività didattica, articolata in due quadrimestri, ha avuto inizio il 16 set-

tembre 2010 e terminerà l’ 11 giugno 2011. Il primo quadrimestre si conclude 

il 31 gennaio 2011; il secondo termina alla conclusione dell'anno scolastico. 

Le lezioni saranno sospese in occasione delle festività di Natale, di Pasqua 

secondo il calendario disposto dal competente Ufficio Scolastico Regionale, 

il 25 febbraio, festa del Santo Patrono e nei giorni deliberati dal Consiglio 

d'Istituto. 
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RISORSE STRUTTURALI 

 

AULE BIBLIOTECA LABORATORI SERVIZI SUSSIDI 

 

50 

 

1 

1 Laboratorio di 

scienze 

1 Laboratorio di 

informatica 

1 sala di infor-

matica nella sede 

di via Dante  

1 Laboratorio 

linguistico mul-

timediale 

1 Laboratorio di 

fisica on line 

La scuola in rete 

Sito web 

1 Palestra 

scoperta 

1 Aula Ma-

gna 

1  Aula per 

fotocopie 

2 Uffici se-

greteria 

19 Servizi 

igienici di 

cui 4 per di-

sabili 

3 Sale do-

centi 

1 Ufficio 

Presidenza 

1 Vice Pre-

sidenza 

1 Archivio 

2 Servizi  

ristorazione 

L'istituto è 

fornito di sus-

sidi e attrezza-

ture didattiche 

funzionali allo 

svolgimento 

delle attività 

programmate 

 

 

 



21 

 

 

 

Barriere architettoniche 

L'edificio è adeguato alla L. n° 13/89 del 09/ 01/89, in quanto è dotato di 

rampe di accesso ai piani terra e di ascensore adatto a portatori di handi-

cap. 

 

Sistemi di sicurezza 

¶ uscite di sicurezza: n. 6 

¶ Scala antincendio: n. 2 

¶ Porte e scale sono adeguate alla legge che regola il deflusso di persone 

¶ Le porte di uscita sono provviste di manicone anti-panico e con apertu-

ra verso l'esterno 

¶ Sono installati in Istituto estintori, indicatori di uscita di sicurezza e r i-

levatori di fumo. 

¶ L’ impianto elettrico è stato adeguato alla normativa CEE. 

¶ Il piano relativo alla sicurezza dei lavoratori, secondo il decreto legisla-

tivo 626/94, è affidato ed è curato da due esperti esterni (ing. Russello 

Calogero e dott. Bennardo Giuseppe) che hanno redatto il piano di sicu-

rezza dei locali della scuola e si impegnano ad aggiornarlo. 
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FUNZIONI DEGLI ORGANI COLLEGIALI 

DEI  COORDINATORI  E DEI COLLABORATORI 

DEL DIRIGENTE 

 

 

Consiglio d'Istituto 

 

Il Consiglio d'istituto è costituito da 19 componenti, di cui 8 rappresentan-

ti del personale insegnante, 2 rappresentanti del personale non docente, 4 

rappresentanti dei genitori, 4 rappresentanti degli studenti e dal Dirigente 

Scolastico. 

Presidente del Consiglio d'Istituto è un genitore. 

Il Consiglio d'Istituto elegge la giunta esecutiva composta da un docente, 

un non docente, un genitore e uno studente. Presidente della Giunta è il 

Dirigente Scolastico. 

Il Consiglio d'Istituto delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo e 

dispone in ordine all'impiego dei mezzi finanziari per il funzionamento 

amministrativo e didattico dell'istituto. 

 

Collegio docenti 

 

Il Collegio dei docenti svolge le seguenti funzioni:  

¶ programmazione dell'attività didattico-educativa 

¶ programmazione del piano di aggiornamento 

¶ adozione dei libri di testo 

¶ verifica e consuntivo delle attività svolte nell'Istituto. 

 

 Consiglio di classe 

 

Il consiglio di classe nella totalità delle sue componenti (docenti, ge-

nitori e studenti) svolge le seguenti funzioni: 

¶ programma l'attività didattica curriculare ed extracurriculare 

¶ esamina l'andamento didattico-disciplinare 

¶   valuta la congruenza dei libri di testo in adozione e propone eventuali 

nuove adozioni 
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Il consiglio di classe, limitatamente alla componente docente, valuta perio-

dicamente gli alunni in relazione agli obiettivi didattici ed educativi; proce-

de inoltre alle operazioni di scrutinio al termine di ogni quadrimestre.  

 

Riunioni per materia 

 

Alle riunioni per materia competono la programmazione e la verifica degli 

obiettivi disciplinari, la scelta delle metodologie e degli strumenti di lavoro 

adeguati. 

I compiti delle riunioni per materie sono i seguenti: 

¶ Programmazione didattica curriculare: finalità, obiettivi, contenuti, me-

todologie, verifiche e valutazioni  

¶ formulazione di proposte integrative (curriculari ed extracurriculari) del-

le attività didattiche 

¶ richiesta di acquisti di sussidi didattici  

¶ analisi e valutazione dei libri di testo. 

 

Coordinatori di classe 

  

  Hanno il compito di: 

¶ coordinare i lavori del Consiglio di classe 

¶ presiedere i Consigli di classe ove non partecipi il Dirigente 

¶ curare i rapporti con le famiglie e promuovere, qualora necessario, Con-

sigli di classe straordinari finalizzati alla discussione di particolari situa-

zioni didattiche o disciplinari 

¶ segnalare le assenze degli alunni 

¶ curare, in occasione dello scrutinio, le operazioni preliminari. 

 

Coordinatori di area disciplinare 

 

Ai coordinatori delle diverse aree disciplinari spetta la funzione di indivi-

duazione degli obiettivi disciplinari specifici, delle modalità di valutazione 

degli alunni, dell'organizzazione dell'aggiornamento metodologico. 

 

Collaboratori del Dirigente Scolastico 

 

Collaborano con il Dirigente Scolastico ai fini di una gestione efficiente di 

tutte le risorse dell'Istituto. 
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COMMISSIONI D
’
ISTITUTO 

ORGANIZZAZIONE RISORSE PROFESSIONALI INTERNE 

All'interno dell'Istituto operano le commissioni individuate dal Collegio dei 

Docenti. Le Commissioni e i gruppi di lavoro sono presieduti dal Dirigente o 

da un professore suo delegato. Svolgono attività connesse sia alla program-

mazione didattico-educativa sia alla organizzazione dell'Istituto. 

 

Collaboratore vicario del Dirigente Scolastico 

Greco Rosetta 

 
Docente collaboratore del Dirigente Scolastico 

Lena Giovanni 

 

Responsabile della vigilanza presso la sede succursale di via Dante 

La Mendola Davide 

 

Docente collaboratore presso la sede succursale di via dante 

Mangione Pietro 

 

Commissione per la stesura del P.O.F. 

Ha il compito di redigere ed aggiornare il P.O.F. 

Lazzara, Oliva, Alagna, Barone S.. 

 

Commissione Elettorale 

Si occupa di tutte le operazioni riguardanti le elezioni di docenti, alunni, ge-

nitori e del personale ATA. 

Ferla, Montalbano, Magro (membro supplente) 

 

Commissione per l'educazione alla salute ed alla legalità 
In collaborazione con gli operatori sanitari e figure specializzate presenti nel 

territorio concorre alla promozione di attività di prevenzione delle tossicodi-

pendenze e di educazione alla salute. 

Greco Rosetta (referente), Oliva, Malfitano, Prado, Campo. 
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Comitato tecnico - scientifico per la sperimentazione  

Supporta la sperimentazione e l'attività progettuale. 

Gaglio A., Alagna, Lazzara, Triassi, Valenti. 

  

Comitato di valutazione del servizio 

Si occupa della valutazione del servizio dei docenti. 

Greco Rosetta, Gaglio A., Pagnesi, Vecchio. 

 

Commissione tecnica 

Provvede agli acquisti relativi al funzionamento e al potenziamento delle aule 

tecniche. 

Barone S., Triassi, La Mendola, Valenti 

 

Commissione per l'orientamento scolastico 

Promuove iniziative utili all'orientamento degli studenti per l'iscrizione alle 

prime classi della secondaria superiore e alle facoltà universitarie. 

Gatto, Lo Re, Gaglio S., Grassadonio. 

 

Organo disciplinare di garanzia 

Tutela i diritti dello studente e provvede ad eventuali interventi di natura di-

sciplinare. 

Campo, D’Alberto, Todaro Antonio (componente alunni)  

 

Responsabili di laboratori e aule speciali 

Coordinano le attività legate all'utilizzo di strumentazioni e attrezzature di-

dattiche, nel rispetto delle norme antinfortunistiche e delle norme sull'igiene 

del lavoro. 

Calandra (palestra), Triassi (laboratorio linguistico), Valenti (laboratorio di 

scienze), Barone S. (laboratorio di fisica), Gaglio A. (laboratorio di informa-

tica). 

 

Gruppo di lavoro per i viaggi di istruzione 

Ha il compito di supportare l'organizzazione logistica dei viaggi di istru-

zione e di coordinare in particolare quello delle quinte classi. 

Dirigente Scolastico, Greco Rosetta, Lena Giovanni. 
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Referente per l'educazione stradale 

Si occupa di organizzare e coordinare attività finalizzate all'acquisizione di 

comportamenti consapevoli e responsabili nei confronti della sicurezza 

stradale. 

Lena Giovanni 

 

Commissione progetti PON 

Si occupa della  conoscenza dei bandi proposti dagli enti finanziatori per av-

viare la relativa progettazione. 

Triassi, Barone S., La Mendola, Catania, Lo Re. 

 

Referente biblioteca scolastica 

Si occupa di ripristinare la funzionalità della biblioteca d’Istituto. 

Alagna  

 

Referente beni culturali ed ambientali 

Promuove e coordina attività del patrimonio artistico culturale del territorio. 

Calì 

 

Responsabile sito internet 

Barone S. 

 

DOCENTI REFERENTI PER AMBITO EDUCATIVO 

Oliva Donatella handicap – alunni stranieri – disagio giovani; Greco Roset-

ta salute – legalità – ed. alimentare e affettività; Ferla Vincenza Consulte 

provinciali studentesche; Gatto Artemide orientamento scolastico; Cali’ Va-

lentina beni culturali e ambientali; Lazzara Francesca pari opportunità - ed. 

adulti; Carlino Calogero ed. ambientale. 
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COORDINATORI E SEGRETARI DEI CONSIGLI DI CLASSE 

CLASSE COORDINATORE SEGRETARIO 

IA GIGLIONE MESSINA 

IIA GALVANO GAGLIO S. 

IIIA PUCCIO LAZZARA 

IVA PUCCIO MAGRO 

VA LAZZARA RAGUSA 

IB GAGLIO S. MINACAPILLI 

IIB MINACAPILLI MESSINA 

IIIB VECCHIO MONTALBANO 

IVB CUTAIA CASSARO 

VB MALFITANO CUTAIA 

IC CAPPELLO CALLEIA 

IIC SAVATTERI CAMPO 

IIIC GAGLIO A. AMATO 

IVC COTTONE GAGLIO A. 

VC CICCONE LENA A. 

ID VALENTI BORSELLINO 

II D PRESTI GRECO RITA 

IIID/IIIASP. MESSINEO DI FILIPPO 

IVD AMATO MARSALA 

VD VALENTI GRECO RITA 

IE GRASSADONIO SAVATTERI 

IIE GIGLIONE AMICO 

IIIE TUTTOLOMONDO BARONE S. 

IVE CASA’ LA NOVARA 

VE PAGNESI CASA’ 

IF DAINA CALLARI 

IIF GATTO NOBILE 

III F SAPIO CAMBIANO 

VF ALFANO CALI’ 

IG MALIGNO PECORARO 

IIG GENTILE R. COTTONE 

IIIG ALAGNA ALFANO 

VG ALAGNA SAIEVA 

IH MALIGNO PRADO 
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IIH DAINA CARUSELLI 

IVH MICELI FERLA 

VH MICELI CARUSELLI 

I I GRASSADONIO MARCHICA 

II I AMICO GALVANO 

III I DI FILIPPO PECORARO 

IV I MESSINEO GENTILE I. 

V I SAPIO PRADO 

I A Linguistico MARINO RIVITUSO 

II A SP. MARINO BORSELLINO 

IV A SP. TRIASSI DI GIACOMO 

V A SP. TRIASSI GATTO 

 
 

 

RAPPORTI  CON  LE FAMIGLIE 

 
 

 

I colloqui con le famiglie si svolgono in orario pomeridiano e secondo da-

te pubblicizzate con apposita circolare. Il primo incontro tra insegnanti e 

famiglie avviene all'inizio dell'anno scolastico in occasione dell'assem-

blea per l'elezione dei rappresentanti dei genitori nei consigli di classe. 

Nel corso dell'anno sono previsti tre incontri che si svolgeranno, in linea di 

massima, in novembre, febbraio e aprile. Durante l'anno scolastico, fino al 

15 maggio, i genitori potranno conferire con i Docenti delle singole disci-

pline in orario antimeridiano previo appuntamento tramite l'alunno in ora 

da concordare, compatibilmente con le esigenze di servizio. 
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PIANO  ANNUALE DELLE ATTIVITA’ FUNZIONALI 

ALL’INSEGNAMENTO  

 

 

SETTEMBRE 2010 

 

¶ 16 Settembre 2010 : inizio delle lezioni 

 

 

OTTOBRE 2010 

 

¶ 13 Ottobre 2010 : elezioni dei rappresentanti genitori/alunni nei Consigli di 

classe 

 

CONSIGLI DI CLASSE : durata n. 01 h per classe 

 
- insediamento e programmazione annuale didattico-educativa  

¶ 22 – 25 -  26 – 27 – 28 – 29  Ottobre 2010 

 

 

NOVEMBRE 2010 

 
CONSIGLI DI CLASSE : durata n. 02 h per classe 

 

- 1^ valutazione bimestrale 

- 1^ ricevimento dei genitori degli alunni ( consegna scheda di valutazione bimestra-
le) 

 

¶ 18 – 19 – 22 – 23 – 24 – 25 - 26 - 29 - 30 Novembre 2010    

 

 

FEBBRAIO 2011 

 

 
CONSIGLI DI CLASSE : durata n. 01 h per classe 
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- scrutini 1^ quadrimestre 

 

¶ 01 – 02 – 03 – 04 – 07– 08  Febbraio 2011   

 

CONSIGLI DI CLASSE n. 01 h per classe 

 
- 2^ ricevimento dei genitori degli alunni  ( informazioni alle famiglie sui risultati 

degli scrutini del 1^ quadrimestre) 

 

¶ 10 – 11 – 14 – 15 – 16 – 17  Febbraio 2011   

 

 

MARZO  2011 

 

 

CONSIGLI DI CLASSE: durata n. 02 h per classe 

 

 

- 2^ valutazione bimestrale 

- 3^ ricevimento dei genitori degli alunni ( consegna scheda di valutazione  
bimestrale) 

 

¶ 21 – 22 – 23 – 24 – 25 – 28 – 29 – 30 – 31 Marzo 2011  

 

APRILE / MAGGIO 2011 

 

 

DIPARTIMENTI DISCIPLINARI: durata n. 02 h 

 

- adozione libri di testo 

¶ 29 Aprile  2011   

 

CONSIGLI DI CLASSE : durata n. 01 h per classe 

 

- adozione libri di testo 
 

¶ 03 – 04 - 05 - 06 - 09 - 10 Maggio 2011 

 



31 

 

 

 

CONSIGLI DELLE QUINTE CLASSI :  durata n. 01 h per classe 

 
- Documento del 15 Maggio 

 

¶ 11 – 12 Maggio 2011 

 

GIUGNO 2011 

 
 

¶ 11 Giugno 2011 : termine delle lezioni 

 

 
CONSIGLI DI CLASSE : durata n. 01 h per classe 

 

- scrutini finali 

¶ 11 – 13 – 14 – 15 – 16 – 17  Giugno 2011 

 

 

*************************************************************** 

¶ 22  Giugno 2011 
Prima prova scritta Esame di Stato 

 

 

VACANZE NATALIZIE 

 

dal 23 dicembre 2010 al 8 gennaio 2011 

 

VACANZE PASQUALI 

 

dal 21 aprile al 26 aprile 2011 
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Sono previsti  n. 7 giorni di sospensione delle attività didattiche deliberati dal 

Consiglio di istituto: 02/11/2010 (commemorazione dei defunti); 06/12/2010, 

07/12/2010; 12/02/2010;  (sabato che precede la manifestazione conclusiva 

della Sagra del Mandorlo in fiore); 08/03(2010; 09/03/2010 (Carnevale e le 

Ceneri); 27/04/2010 (prolungamento delle vacanze pasquali). 

Il presente calendario ha lo scopo di fornire un quadro d’insieme delle attività 

dei Consigli di classe che sono al momento prevedibili: esso non è né può es-

sere esaustivo e potrà subire modifiche e/o integrazioni per sopravvenute esi-

genze. 

Eventuali variazioni saranno, comunque,  rese note tempestivamente. 

La Dirigenza farà tutto il possibile per rispettare quanto definito, a loro volta i 

docenti vorranno impegnarsi a evitare la coincidenza di impegni privati con 

le riunioni di servizio. 

I docenti impegnati su più sedi faranno pervenire il calendario al Dirigente 

dell’istituzione scolastica ove completano. 

In caso di superamento del monte ore previsto contrattualmente (le 40 h pre-

viste al punto a e le 40 h al punto b art. 29,  attività di carattere collegiale), i 

docenti faranno pervenire al Dirigente Scolastico una certificazione attestante 

le attività svolte.  

Presso l’Ufficio del Collaboratore Vicario è possibile ritirare la scheda per il 

computo delle suddette ore. 

Le assenze alle attività previste dal calendario debbono essere giustificate con 

adeguata certificazione. 
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ATTIVITÀ EXTRACURRICULARI 

In un progetto di scuola come luogo di maturazione e di confron-

to critico fra i diversi orientamenti culturali, le attività extracurri-

culari svolgono un importante ruolo formativo poiché: 

¶ consentono una partecipazione più attiva 

¶ offrono possibilità di dispiegare capacità non sempre eviden-

ziate nelle ore curriculari  

¶ permettono approfondimenti dei contenuti disciplinari 

¶ favoriscono le occasioni di vita associativa all'interno della 

scuola  

¶ educano alla pratica democratica. 

Ogni progetto extracurriculare deve inserirsi nella progettualità 

complessiva del Liceo Scientifico e concorrere alla piena realiz-

zazione degli obiettivi condivisi. 

La progettualità extracurriculare deve svilupparsi in sintonia con 

la specificità degli indirizzi funzionanti nella scuola. Ogni proget-

to, che ha la sua sede elaborativa nell'ambito della programma-

zione per aree disciplinari e multidisciplinari, si concretizza poi 

nell'attività istituzionale del Consiglio di classe. 

I progetti proposti da   gruppi di Docenti o dai Consigli di classe 

saranno approvati e resi esecutivi dagli Organi collegiali (Colle-

gio dei Docenti e Consiglio di Istituto). 

 

PIANO DELLE ATTIVITA’ 

 

¶ accoglienza delle prime classi 

¶ orientamento scolastico, universitario, professionale 

¶ campionati studenteschi sportivi 

¶ visite guidate per la conoscenza del territorio 

¶ viaggi di istruzione in Italia e all'estero ( per le quinte classi e 

per quelle ad indirizzo linguistico)  

¶ partecipazione alle iniziative proposte da associazioni ambien-

taliste 

¶ partecipazione a spettacoli teatrali e cinematografici 

¶ attività finalizzate all'educazione alla salute e alla tutela 

dell'ambiente, all'educazione stradale e alla legalità  
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¶ olimpiadi di Matematica, di Fisica, di Chimica, di Scienze e di 

Informatica 

¶ educazione alla lettura 

¶ educazione alla scrittura creativa 

¶ attività di giornalismo 

¶ educazione ai valori ed alla solidarietà, alle pari opportunità e 

ai diritti umani 

¶ partecipazione a convegni,  mostre, seminari 

¶ certificazioni Linguistiche Europee 

¶ torneo interclasse di basket "Alessandro Taibi"  

¶ borsa di studio "A. Taibi" 

¶ scambi culturali - Gemellaggi – Stage 

¶ attività creative 

¶ laboratorio teatrale  

¶ Certamina  

 

 

Piano integrato progetti PON: 

1. Basic English for teachers 3, 30 ore - destinatari 20 do-

centi con livello A2 

2. Una biblioteca per tutti, 30 ore - destinatari 20 alunni 

3. Computer Aided Design, corso base , 50 ore - destinatari 

20 alunni classi quarte 

4. Computer Aided Design, corso base , 30 ore - destinatari 

20 alunni classi quinte 

5. Lingua tedesca progetto fit in deutsch 2 , 50 ore - desti-

natari 20 alunni classi terze e quarte del Brocca Lingui-

stico 

6. La valorizzazione dei beni culturali e la loro fruizione 

turistica, 30 ore - destinatari 20 alunni 

7. Un motore di ricerca per crescere, 50 ore – destinatari 

20 alunni del triennio 

8. Strumenti e linguaggi del web, 50 ore - destinatari 20 

alunni classi terze e quarte 

9. English proficiency, 50 ore – destinatari 20 alunni con 

livello B2 

10. Migliorare l’autostima e imparare la comunicazione effi-

cace, 50 ore - destinatari 20 alunni classi terze e quarte. 
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Ogni docente non potrà essere referente di più di due progetti; i 

suddetti progetti dovranno concludersi entro il 30 aprile ad ecce-

zione di quelli che prevedono i momenti conclusivi o di verifica, 

stabiliti da enti esterni, oltre quella data. 

 

 

INTERVENTI DI RECUPERO (CORSI IDEI) 

Gli interventi didattico-educativi di recupero, attivati in base alle 

disponibilità finanziare dell’Istituto, si svolgeranno subito dopo la 

fine del primo quadrimestre per gli studenti segnalati in sede di 

scrutinio che presentino gravi insufficienze in una o più discipli-

ne, al fine di un tempestivo recupero delle carenze rilevate. Gli 

alunni sono tenuti alla frequenza degli interventi suddetti. Al ter-

mine di tali interventi i docenti delle discipline della classe di ap-

partenenza effettueranno verifiche intermedie del cui esito si darà 

comunicazione alle famiglie. Qualora i genitori non ritengano di 

avvalersi dell'iniziativa di recupero organizzata dalla Scuola deb-

bono comunicarlo alla scuola stessa, fermo restando l'obbligo per 

l'alunno di sottoporsi alle verifiche. Nel caso in cui l'attività di-

dattica di recupero dovesse essere rivolta alla metà più uno dei 

componenti della classe si procederà, ovviamente, ad un interven-

to di tipo curriculare. 

Le modalità e i tempi di svolgimento di tali interventi e delle rela-

tive verifiche saranno individuati dai coordinatori delle singole 

classi, secondo il D.M.n.42, del 22 Maggio 2007, il D.M. N.80, 

del 3 Ottobre 2007, O. M. n. 92 del 5-11-2007 ed approvati dal 

Collegio dei Docenti. Per gli alunni che nello scrutinio del mese 

di Giugno avranno riportato la sospensione del giudizio saranno 

organizzati i corsi di recupero e le relative verifiche che si terran-

no, presumibilmente, entro  il 31 Agosto 2011.  

Le procedure seguite saranno modificate in base alle eventuali 

nuove direttive provenienti dal Ministero.  
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PROGRAMMAZIONE DIDATTICA ED EDUCATIVA 

 
Diagnosi di classe 

 

Ad inizio di anno scolastico, ogni Consiglio di classe effettua una 

analisi della situazione di partenza di ciascun alunno, volta ad ac-

certare i1 possesso di abilità di studio e le conoscenze disciplina-

ri. L'analisi viene effettuata mediante prove di ingresso predispo-

ste dai docenti delle varie discipline. Le prove di ingresso sono 

ritenute più utili nelle classi iniziali del biennio e del triennio. In 

particolare, per le prime classi, si possono utilizzare anche test e 

questionari volti ad appurare la motivazione della scelta dell'indi-

rizzo, l'immagine del sé, i rapporti con la famiglia, la conoscenza 

e il rapporto con il territorio, l'esperienza scolastica pregressa. 

Discussioni e conversazioni guidate consentono di completare la 

diagnosi di classe. 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

PER IL BIENNIO 

 

Area comportamentale 

¶ accettare e rispettare l'altro 

¶ essere disponibili al dialogo, al confronto democratico 

¶ rispettare le regole del gruppo e collaborare con i compagni 

¶ rapportarsi agli altri in forma positiva, nel rispetto di ruoli e 

funzioni 

¶ saper controllare le proprie emozioni 

¶ sviluppare una più consapevole e positiva coscienza di sé in 

rapporto al mondo esterno 

¶ educare al rispetto dell'ambiente 

¶ eseguire il proprio lavoro secondo i modi e tempi stabiliti. 
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Area cognitiva 

 

In relazione all'area cognitiva i Consigli di classe individuano i 

seguenti obiettivi: 

¶ esprimersi su argomenti vari, sia oralmente sia per iscritto, in 

modo chiaro e corretto, adeguato alla situazione comunicativa 

¶ utilizzare in modo consapevole il lessico specifico delle varie 

discipline 

¶ sostenere e potenziare le abilità di base 

¶ sviluppare una mentalità adatta all'indagine con metodo scien-

tifico  

¶ individuare i nessi concettuali disciplinari ed interdisciplinari 

¶ sviluppare le capacità di rielaborazione 

¶ educare all'autoverifica. 

 

 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI  

PER IL TRIENNIO 

 

 

Area comportamentale 

 

¶ potenziare le capacità di ascolto e di confronto delle 

opinioni  

¶ sviluppare la capacità di autodeterminazione 

¶ educare alla consapevolezza delle scelte 

¶ educare all'autovalutazione e alla gestione autonoma 

del proprio lavoro  

¶ potenziare la solidarietà e la cooperazione 

¶ educare al metodo democratico e alla integrazione so-

cio-culturale 

 

Area cognitiva 

 

¶ sviluppare doti logico-critiche ed estetiche 

¶ acquisire capacità di organizzazione logica e sistematica dei 

saperi 
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¶ sviluppare la capacità di prospettare soluzioni, progettare e  ve-

rificare 

¶ potenziare le competenze linguistiche ed  acquisire i  lin-

guaggi specifici 

¶ potenziare l'attitudine a trasferire le conoscenze acquisite in 

situazioni nuove  

¶ sviluppare capacità di rielaborazione autonoma dei dati cultu-

rali 

¶ acquisire la capacità di effettuare il passaggio dalla fase spe-

rimentale alla  elaborazione di modelli interpretativi.  

 

CONTENUTI 

 

I Docenti nella scelta dei contenuti disciplinari hanno cura di: 

¶ definire una gerarchia di priorità e di percorsi all'interno 

della propria materia  

¶ essere coerenti agli obiettivi programmati 

¶ mirare ai nuclei fondanti della disciplina  

¶ favorire esperienze interdisciplinari 

¶ proporre percorsi conoscitivi stimolanti ed adeguati alle ca-

pacità degli alunni  

¶ inserire temi educativi trasversali di attualità. 

 

METODOLOGIE 

 

I Consigli di classe adottano metodologie idonee al raggiungi-

mento degli obiettivi prefissati e tendenti a promuovere un ap-

prendimento attivo, consapevole e costruttivo. Le metodologie si 

definiscono in rapporto ad una attenta analisi della situazione di 

partenza degli alunni, nel rispetto delle loro competenze cognitive 

e della loro complessiva personalità. 

A tale scopo i Docenti possono ricorrere, oltre che alle tradiziona-

li modalità didattiche (lezione frontale, lezione dialogata, appren-

dimento cooperativo), anche alle più moderne tecniche di ap-

prendimento (problem solving, mastery learning, brain storming). 
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STRATEGIE OPERATIVE 

 

I Docenti, giudicando prioritaria la centralità del dialogo interatti-

vo, individuano come strategie operative le seguenti: 

 

¶ creare un clima scolastico favorevole dal punto di vista af-

fettivo-relazionale 

¶ sollecitare l’autovalutazione 

¶ verificare frequentemente e dare feedback 

¶ individuare i casi di difficoltà o svantaggio e predisporre 

percorsi didattici individualizzati  

¶ incoraggiare la partecipazione attiva ed incrementare la fi-

ducia in sé 

¶ esigere puntualità nella consegna dei lavori 

¶ correggere gli elaborati scritti con rapidità ed utilizzare la 

correzione come momento formativo. 

 

 

STRUMENTI 

 

Gli strumenti didattici sono i seguenti: 

¶ libri di testo, riviste specializzate, giornali 

¶ laboratorio linguistico multimediale 

¶ aula di informatica 

¶ laboratorio di fisica on line 

¶ laboratorio di scienze 

¶ sussidi audiovisivi e multimediali  

¶ piccola cineteca 

¶ palestra scoperta 

¶ attrezzi per l'attività sportiva. 

Nella scelta degli strumenti didattici, i docenti assumono come cri-

teri di riferimento la validità culturale e la funzionalità educativa, 

con particolare riguardo agli obiettivi formativi e alla rispondenza 

alle esigenze dell'utenza. 
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VERIFICA E VALUTAZIONE 

 

La verifica è un momento di approfondimento comparativo tra 

progetto formativo e risultati via via raggiunti ed ha una funzione 

di "promozione" delle capacità dello studente. La verifica, oltre ad 

accertare il livello di conseguimento degli obiettivi, serve a valuta-

re lo svolgimento dell'attività didattica e controllarne l'efficacia, 

così da ricorrere, se necessario, ad opportune modifiche e integra-

zioni del piano di lavoro. 

Ogni momento di verifica porterà inoltre ad individuare carenze e 

difficoltà ed è correlato ad eventuali interventi di recupero, modula-

ti sulle singole necessità. Le verifiche, anche diversificate, devono 

tendere a ricavare ulteriori informazioni complementari sul proces-

so di apprendimento degli allievi. 

La valutazione, realizzata per discipline, trova una sintesi efficace 

nel quadro valutativo dei Consigli di classe, che devono tenere 

conto dei seguenti parametri: 

¶ la valutazione è parte integrante del processo educativo; 

¶ nel valutare convergono dati misurabili ma anche osservazio-

ni sistematiche ed intuitive sul modo di studiare, sull'impe-

gno, sui sistemi di apprendimento, sugli stili cognitivi; 

¶ la trasparenza dell'iter valutativo deve essere costante per co-

involgere lo studente in processi di autovalutazione ma anche 

per informare la famiglia dei progressi compiuti e delle diffi-

coltà incontrate; 

¶ nell'ottica della promozione umana e culturale dello studente, 

 l'atto della valutazione deve tendere a valorizzarne le risorse 

e le potenzialità, fornire occasioni motivanti, migliorare 

1'autostima, sostenere l'azione dell'orientamento scolastico; 

¶ la valutazione, non potendo essere del tutto oggettiva, deve 

tuttavia "tendere" all'oggettività attraverso la esplicitazione 

dei criteri di valutazione che sono espressi chiaramente nelle 

pagine successive. 

Per una più puntuale preparazione degli studenti all'Esame di 

Stato, i Docenti del Triennio ritengono opportuno: 

¶ utilizzare prove di verifica diversificate e dotate di griglie di 

valutazione 

¶ utilizzare tutta la scala dei voti 
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¶ fare esercitare gli studenti in simulazioni della terza prova 

di carattere multidisciplinare. 

I consigli di classe, nelle valutazioni quadrimestrali e finali, ten-

gono conto in primo luogo della situazione di partenza e delle fasi 

evolutive nell'apprendimento da parte di ogni singolo allievo e 

possono deliberare la non ammissione alla classe successiva nel 

caso in cui uno studente presenti insufficienze gravi (evidenziabi-

li con voti da 1 a 4) in tre discipline. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

 

Al fine di rendere più omogenea la valutazione, i Consigli di 

Classe adottano una comune scala valutativa decimale (voti da 1 

a 10) e individuano i seguenti criteri di corrispondenza tra voti 

decimali e capacità/ abilità. 

 

VOTO 1-2  

Impegno e partecipazione, uso di strumenti: non rispetta mai  

gli impegni e non svolge i compiti assegnati; si distrae in classe  

e mostra disinteresse nei confronti dell’attività didattica; non 

usa gli strumenti didattici 

Acquisizione di conoscenze: ha conoscenze quasi nulle  

Elaborazione delle conoscenze: non sa applicare  le poche  co-

noscenze  acquisite e non è in grado di effettuare alcuna analisi  

Autonomia nella rielaborazione delle conoscenze: non possiede 

autonomia di giudizio e non riesce a sintetizzare  

Abilità linguistiche ed espressive: commette gravi  errori che o-

scurano il significato del discorso e non possiede mezzi espressivi. 

 

VOTO 3 

Impegno e partecipazione, uso di strumenti: quasi mai rispet-

ta gli impegni, si distrae in classe, usa in modo inadeguato gli 

strumenti didattici 

Acquisizione di conoscenze: ha conoscenze frammentarie e molto 

superficiali e commette gravi errori nell'esecuzione di compiti 

semplici 

Elaborazione delle conoscenze: applica le sue conoscenze 

commettendo gravi errori e non riesce a condurre analisi con 

correttezza 

Autonomia nella rielaborazione delle conoscenze: non sa sinte-

tizzare le proprie conoscenze e manca di autonomia di  giudizio 
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Abilità linguistiche ed espressive: commette errori che oscurano 

il significato del discorso che risulta contorto e disarticolato. 

 

VOTO 4 

Impegno e partecipazione, uso di strumenti: rispetta gli im-

pegni in maniera saltuaria; spesso si distrae in classe; usa in 

modo inadeguato gli strumenti didattici 

Acquisizione di conoscenze: ha conoscenze lacunose e mostra dif-

ficoltà nell’ inserimento nel dialogo educativo 

Elaborazione delle conoscenze: commette frequenti errori 

sia nell’applicazione che nell’analisi 

Autonomia nella rielaborazione delle conoscenze: non è in gra-

do di rielaborare le conoscenze e manca di capacità di sintesi 

Abilità linguistiche ed espressive: talvolta usa un linguaggio i-

nappropriato e non conosce la terminologia specifica 

 

VOTO 5 

Impegno e partecipazione, uso di strumenti: non rispetta sem-

pre gli impegni, talvolta si distrae in classe, usa stentatamente gli 

strumenti didattici 

Acquisizione di conoscenze: ha conoscenze superficiali e mostra 

difficoltà nella comprensione 

 Elaborazione delle conoscenze: commette errori non gravi ma 

frequenti sia nell'applicazione che nell'analisi 

Autonomia nella rielaborazione delle conoscenze: non ha 

autonomia nella rielaborazione delle conoscenze e le sintetizza 

in modo frammentario 

Abilità linguistiche ed espressive: commette errori che non oscu-

rano il significato del discorso; usa poco frequentemente il lin-

guaggio appropriato. 

 

VOTO 6 

Impegno e partecipazione, uso di strumenti: normalmente as-

solve agli impegni e partecipa alle lezioni; talvolta si distrae in 

classe, usa adeguatamente gli strumenti didattici 

Acquisizione di conoscenze: ha conoscenze essenziali e  

non commette errori nell'esecuzione di compiti semplici 
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Elaborazione delle conoscenze: sa applicare generalmente le sue 

conoscenze ed è in grado di effettuare analisi parziali con qualche 

errore 

Autonomia nella rielaborazione delle conoscenze: elabora tal-

volta in modo autonomo le conoscenze, ma è impreciso nell'effet-

tuare sintesi 

Abilità linguistiche ed espressive: possiede una terminologia ac-

cettabile, ma l'esposizione appare ancora non ben organizzata. 

 

VOTO 7 

Impegno e partecipazione, uso di strumenti: risulta costante-

mente impegnato, in possesso di un metodo proficuo e partecipa 

attivamente alle lezioni; sa usare in modo autonomo gli strumenti 

didattici 

 Acquisizione di conoscenze: ha conoscenze sufficientemente ap-

profondite che gli consentono di eseguire compiti anche complessi 

in modo sostanzialmente corretto 

Elaborazione delle conoscenze: sa applicare le sue conoscenze e 

sa rielaborarle in modo analitico. 

Autonomia nella rielaborazione delle conoscenze: elabora in 

modo autonomo le conoscenze e sa effettuare sintesi non sem-

pre approfondite 

Abilità linguistiche ed espressive: espone con chiarezza e con 

una terminologia efficace. 

 

VOTO 8 

Impegno e partecipazione, uso di strumenti: risulta costantemente 

impegnato e in modo attivo, in possesso di un metodo proficuo e or-

ganizzato, collabora nell'attività scolastica con proposte personali; è 

del tutto autonomo nell'uso degli strumenti didattici. 

Acquisizione di conoscenze: possiede conoscenze complete  che gli 

consentono di eseguire compiti complessi in modo corretto. 

Elaborazione delle conoscenze: sa applicare le sue conoscenze 

e sa effettuare analisi approfondite  

Autonomia nella rielaborazione delle conoscenze: sa effettu-

are sintesi corrette ed approfondite e sa proporre valutazioni 

personali 

Abilità linguistiche ed espressive: usa gli strumenti linguistici con 

buona competenza, conferendo fluidità alle strutture espressive. 
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VOTO 9 

Impegno e partecipazione, uso di strumenti: assiduamente impe-

gnato, collabora e costituisce uno stimolo per i compagni; effettua 

interventi che aiutano ad approfondire le tematiche proposte; è asso-

lutamente autonomo nell’uso degli strumenti didattici 

Acquisizione di conoscenze: possiede conoscenze complete ed ap-

profondite che gli consentono di eseguire compiti complessi in mo-

do corretto. 

Elaborazione delle conoscenze: è autonomo nell’applicazione 

delle sue conoscenze e sa effettuare analisi  dettagliate ed ap-

profondite  

Autonomia nella rielaborazione delle conoscenze: rielabora 

in modo personale le conoscenze  

Abilità linguistiche ed espressive: usa gli strumenti linguistici con 

ottima competenza e si esprime con una terminologia specifica sem-

pre appropriata.  

 

VOTO 10 

Impegno e partecipazione, uso di strumenti: risulta assiduamente 

impegnato e in modo costruttivo; in possesso di un metodo proficuo 

e personale, collabora con motivazione costante nell'attività scolasti-

ca; è assolutamente autonomo nell'uso degli strumenti didattici 

Acquisizione di conoscenze: possiede conoscenze comple-

te, approfondite e consapevoli che gli consentono di eseguire 

compiti complessi in modo corretto 

Elaborazione delle conoscenze: utilizza in modo autonomo e per-

sonale le conoscenze affrontando anche situazioni nuove 

Autonomia nella rielaborazione delle conoscenze: dimostra pron-

ta intuizione sviluppando le conoscenze in modo organico, coerente 

e sempre motivato. Riesce ad andare oltre l'informazione scolastica 

ed elabora le conoscenze in modo originale 

Abilità linguistiche ed espressive: dimostra sicura competenza lin-

guistica, oltre che pregevolezza ed efficacia stilistica. 
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VOTO DI CONDOTTA 

 

Per quanto riguarda l’attribuzione del voto di condotta, il Consiglio 

di Classe prenderà in esame il D. L. del 1 settembre 2008 n. 137 art. 

2 “valutazione del comportamento degli studenti” convertito in leg-

ge in data 30 ottobre 2008 nella legge n. 169 che così recita:  

 

1. Fermo restando quanto previsto dal decreto del Presidente della 

Repubblica  24 giugno 1998, n. 249, e successive modificazioni, 

in materia di diritti, doveri e sistema disciplinare degli studenti 

nelle scuole secondarie di primo  e di secondo grado, in sede di 

 scrutinio intermedio e finale viene valutato il   comportamento 

di ogni studente durante tutto  il periodo di permanenza  nella 

sede scolastica, anche in relazione alla partecipazione alle attivi-

tà ed   agli interventi educativi realizzati dalle istituzioni scola-

stiche anche fuori della propria sede. 

2. A decorrere dall’anno scolastico 2008-09, la valutazione del  

comportamento è  espressa in decimi. 

3. La votazione sul comportamento degli studenti attribuita colle-

gialmente  dal consiglio di classe, concorre alla valutazione 

complessiva dello studente  e determina, se inferiore a sei deci-

mi, la non ammissione al successivo  anno di corso o all’esame 

conclusivo del ciclo.  

 

Le finalità della valutazione del comportamento degli studenti  è 

stata ribadita dal D. M. n. 5 del 16-01-2009.   

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA CONDOTTA 

DEGLI STUDENTI 
 

Sarà attribuito il VOTO 10 allo studente che soddisferà tutte le se-

guenti condizioni: 

¶ scrupoloso rispetto del regolamento scolastico; 

¶ comportamento maturo per responsabilità e collaborazione; 

¶ frequenza alle lezioni assidua; 

¶ assenze e ritardi tempestivamente giustificati; 
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¶ vivo interesse e partecipazione attiva alle attività scolasti-

che; 

¶ ruolo propositivo all’interno della classe e rapporti inter-

personali costruttivi; 

 

Sarà attribuito il VOTO 9 allo studente che soddisferà tutte le se-

guenti condizioni: 

¶ scrupoloso rispetto del regolamento scolastico; 

¶ comportamento irreprensibile per responsabilità e collabo-

razione; 

¶ frequenza alle lezioni assidua; 

¶ assenze e ritardi tempestivamente giustificati; 

¶ costante interesse e partecipazione attiva alle attività scola-

stiche; 

¶ ruolo propositivo all’interno della classe; 

 

Sarà attribuito il VOTO 8 allo studente che soddisferà tutte le se-

guenti condizioni: 

¶ rispetto del regolamento scolastico; 

¶ comportamento buono per responsabilità e collaborazione; 

¶ frequenza alle lezioni abbastanza assidua; 

¶ assenze e ritardi non sempre giustificati; 

¶ buono interesse e partecipazione attiva alle attività scolasti-

che; 

¶ rapporti interpersonali corretti; 

 

Sarà attribuito il VOTO 7 allo studente che soddisferà anche solo 

quattro delle seguenti condizioni: 

¶ rispetto non sempre costante del regolamento scolastico; 

¶ comportamento accettabile per responsabilità e collabora-

zione; 

¶ frequenza alle lezioni normale; 

¶ assenze e ritardi spesso non giustificati; 

¶ ripetuti richiami verbali e qualche nota sul registro di classe 

in un numero non superiore a tre e di non grave entità; 

¶ discreto interesse e partecipazione alle attività scolastiche; 

¶ comportamento e rapporti interpersonali non sempre ade-

guati alle situazioni; 
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Sarà attribuito il VOTO 6 allo studente che soddisferà anche solo 

quattro delle seguenti condizioni: 

¶ comportamento incostante per responsabilità e collabora-

zione, con notifica alle famiglie; 

¶ disturbo del regolare svolgimento delle lezioni tale da 

comportare note in condotta sul registro di classe, in un 

numero superiore a tre di non grave entità; 

¶ frequenza alle lezioni irregolare; 

¶ assenze e ritardi spesso non giustificati; 

¶ mediocre interesse e partecipazione passiva alle attività 

scolastiche; 

 

Sarà attribuito il VOTO 5 allo studente che soddisferà anche solo 

quattro delle seguenti condizioni: 

¶ grave inosservanza del regolamento scolastico tale da com-

portare notifica alle famiglie e sanzione disciplinare;  

¶ disturbo del regolare svolgimento delle lezioni tale da 

comportare nota in condotta sul registro di classe di grave 

entità; 

¶ sporadica attenzione e partecipazione alle attività scolasti-

che; 

¶ comportamento scorretto nel rapporto con personale scola-

stico e/o compagni; 

¶ comportamento irresponsabile durante viaggi e visite di i-

struzione. 

Le valutazioni inferiori al sei sono considerate valutazioni negati-

ve. 

Le ragioni dell’assegnazione delle valutazioni negative sono ogget-

to di annotazione nel verbale del consiglio di classe. 

Lo studente che, alla fine delle lezioni curricolari, denota un profi-

lo, sul piano della condotta, così gravemente e diffusamente preca-

rio, è sicuramente nell'impossibilità di affrontare in maniera pro-

duttiva gli impegni della classe successiva e quindi, nello scrutinio 

finale di giugno, è dichiarato non ammesso alla classe successiva. 

Per quanto riguarda il numero massimo di assenze, la scuola si at-

terrà alla normativa vigente in materia (D. P. R. n. 122 del 22 giu-

gno 2009).



49 

 



50 

 



51 

 

 

 
CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO             

SCOLASTICO E FORMATIVO 

 
CREDITO SCOLASTICO 

 

Nuova tabella e criteri validi per le classi terze 

e quarte 
(D.M. MIUR 16.12.2009, n. 99) 

 
MEDIA DEI VOTI III ANNO IV ANNO V ANNO 

M=6 3 - 4 3 - 4 4 -5 

6<M¢7 4 - 5 4 - 5 5 - 6 

7<M¢8 5 - 6 5 - 6 6 - 7 

8<M¢9 6 - 7 6 - 7 7 - 8 

9<M¢10 7 - 8 7 - 8 8 - 9 

 
M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio fi-

nale di ciascun anno scolastico 

 

Per M = 6 il Collegio dei docenti delibera di attribuire la banda 

massima di oscillazione solo in presenza del seguente parame-

tro: 

1) il raggiungimento del punteggio minimo di 0,75 risultante 

dalla somma dei punteggi determinati dalle seguenti voci 

valutate da tutti i Docenti componenti del Consiglio di 

Classe: 

• 0,50 per l'assiduità della frequenza scolastica, l'impegno 

nella partecipazione al dialogo educativo e per 

l’interesse ed il profitto relativo all’insegnamento della 

Religione Cattolica o della materia alternativa (art. n. 8 

Comma 14 dell’O. M. n. 30 del 10-03-2008);  

• 0,25 per la partecipazione ad attività complementari ed 

integrative certificate dalla scuola. 
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• 0,25 per la partecipazione ad attività extrascola-

stiche attestate da enti, associazioni ed  istituzioni 

del territorio (Credito formativo) 

  

Per le fasce 6<M¢7, 7<M¢8 il Collegio dei docenti delibe-

ra di attribuire la banda massima di oscillazione solo in presen-

za contemporanea dei seguenti parametri: 

1) la media dei voti maggiore o uguale al voto minimo della 

fascia aumentato dello 0,50; 

2) il raggiungimento del punteggio minimo di 0,75 risultante 

dalla somma dei punteggi determinati dalle seguenti voci 

valutate da tutti i Docenti componenti del Consiglio di 

Classe: 

• 0,50 per l'assiduità della frequenza scolastica, l'impegno 

nella partecipazione al dialogo educativo e per 

l’interesse ed il profitto relativo all’insegnamento della 

Religione Cattolica o della materia alternativa (art. n. 8 

Comma 14 dell’O. M. n. 30 del 10-03-2008); 

• 0,25 per la partecipazione ad attività complementari ed 

integrative certificate dalla  scuola. 

• 0,25 per la partecipazione ad attività extrascolastiche at-

testate da enti,  associazioni ed istituzioni del territorio 

(Credito formativo) 

 
Per la fascia 8<M¢9 il Collegio dei docenti delibera di attri-

buire la banda massima di oscillazione solo in presenza con-

temporanea dei seguenti parametri: 

1) la media dei voti maggiore o uguale al voto minimo del-

la fascia aumentato dello 0,30; 

2) il raggiungimento del punteggio minimo di 0,75 risul-

tante dalla somma dei punteggi determinati dalle se-

guenti voci valutate da tutti i Docenti componenti del 

Consiglio di Classe: 

• 0,50 per l'assiduità della frequenza scolastica, l'impegno 

nella partecipazione al dialogo educativo e per 

l’interesse ed il profitto relativo all’insegnamento della 

Religione Cattolica o della materia alternativa (art. n. 8 

Comma 14 dell’O. M. n. 30 del 10-03-2008); 
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• 0,25 per la partecipazione ad attività complementari ed 

integrative certificate dalla  scuola. 

• 0,25 per la partecipazione ad attività extrascolastiche at-

testate da enti, associazioni ed istituzioni del territorio 

(Credito formativo) 

 
Per la fascia 9<M¢10 il Collegio dei docenti delibera di at-

tribuire la banda massima di oscillazione solo in presenza con-

temporanea dei seguenti parametri: 

1) la media dei voti maggiore o uguale al voto minimo del-

la fascia aumentato dello 0,10; 

2) il raggiungimento del punteggio minimo di 0,75 risul-

tante dalla somma dei punteggi determinati dalle se-

guenti voci valutate da tutti i Docenti componenti del 

Consiglio di Classe: 

• 0,50 per l'assiduità della frequenza scolastica, l'impegno 

nella partecipazione al dialogo educativo e per 

l’interesse ed il profitto relativo all’insegnamento della 

Religione Cattolica o della materia alternativa (art. n. 8 

Comma 14   dell’O. M. n. 30 del 10-03-2008); 

• 0,25 per la partecipazione ad attività complementari ed 

integrative certificate dalla  scuola. 

• 0,25 per la partecipazione ad attività extrascolastiche at-

testate da enti, associazioni ed istituzioni del territorio 

(Credito formativo) 
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Tabella e criteri validi per le classi quinte 
 

 

MEDIA DEI VOTI III ANNO IV ANNO V ANNO 

M=6 3 - 4 3 - 4 4 -5 

6<M¢7 4 - 5 4 - 5 5 - 6 

7<M¢8 5 - 6 5 - 6 6 - 7 

8<M¢10 6 - 8 6 - 8 7 - 9 
 

M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio fi-

nale di ciascun anno scolastico 

 

Per M = 6 il Collegio dei docenti delibera di attribuire la banda 

massima di oscillazione solo in presenza del seguente parame-

tro: 

1) il raggiungimento del punteggio minimo di 0,75 risultante 

dalla somma dei punteggi determinati dalle seguenti voci 

valutate da tutti i Docenti componenti del Consiglio di 

Classe: 

• 0,50 per l'assiduità della frequenza scolastica, l'impegno 

nella partecipazione al dialogo educativo e per 

l’interesse ed il profitto relativo all’insegnamento della 

Religione Cattolica o della materia alternativa (art. n. 8 

Comma 14   dell’O. M. n. 30 del 10-03-2008); 

• 0,25 per la partecipazione ad attività complementari ed 

integrative certificate dalla  scuola. 

• 0,25 per la partecipazione ad attività extrascolastiche at-

testate da enti, associazioni ed istituzioni del territorio 

(Credito formativo) 

  

Per le fasce 6<M¢7  ed  7<M¢8   il Collegio dei docenti 

delibera di attribuire la banda massima di oscillazione solo in 

presenza contemporanea dei seguenti parametri: 

1) la media dei voti maggiore o uguale al voto minimo del-

la fascia aumentato dello 0,50; 
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2) il raggiungimento del punteggio minimo di 0,75 risul-

tante dalla somma dei punteggi determinati dalle se-

guenti voci valutate da tutti i Docenti componenti del 

Consiglio di Classe: 

• 0,50 per l'assiduità della frequenza scolastica, l'impegno 

nella partecipazione al dialogo educativo e per 

l’interesse ed il profitto relativo all’insegnamento della 

Religione Cattolica o della materia alternativa (art. n. 8 

Comma 14   dell’O. M. n. 30 del 10-03-2008); 

• 0,25 per la partecipazione ad attività complementari ed 

integrative certificate dalla  scuola. 

• 0,25 per la partecipazione ad attività extrascolastiche at-

testate da enti, associazioni ed istituzioni del territorio 

(Credito formativo) 

 

Per la fascia 8<M¢10 il Collegio dei docenti delibera di at-

tribuire 

 a) la banda massima di oscillazione solo in presenza con-

temporanea dei seguenti parametri: 

1) la media dei voti maggiore o uguale a 8,50 

(8,50¢M¢10); 

2) il raggiungimento del punteggio minimo di 0,75 risul-

tante dalla somma dei punteggi determinati dalle se-

guenti voci valutate da tutti i Docenti componenti del 

Consiglio di Classe: 

• 0,50 per l'assiduità della frequenza scolastica, l'impegno 

nella partecipazione al dialogo educativo e per 

l’interesse ed il profitto relativo all’insegnamento della 

Religione Cattolica o della materia alternativa (art. n. 8 

Comma 14   dell’O. M. n. 30 del 10-03-2008); 

• 0,25 per la partecipazione ad attività complementari ed 

integrative certificate dalla  scuola. 

• 0,25 per la partecipazione ad attività extrascolastiche at-

testate da enti, associazioni ed istituzioni del territorio 

(Credito formativo) 

 

b) la banda media di oscillazione solo in presenza contem-

poranea dei seguenti parametri: 
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1) la media dei voti maggiore di 8 e minore di 8,50 (8 

<M<8,50);  

2) il raggiungimento del punteggio minimo di 0,75 risul-

tante dalla somma dei punteggi determinati dalle se-

guenti voci valutate da tutti i Docenti componenti del 

Consiglio di Classe: 

• 0,50 per l'assiduità della frequenza scolastica, l'impegno 

nella partecipazione al dialogo educativo e per 

l’interesse ed il profitto relativo all’insegnamento della 

Religione Cattolica o della materia alternativa (art. n. 8 

Comma 14   dell’O. M. n. 30 del 10-03-2008); 

• 0,25 per la partecipazione ad attività complementari ed 

integrative certificate dalla  scuola. 

• 0,25 per la partecipazione ad attività extrascolastiche at-

testate da enti, associazioni ed istituzioni del territorio 

(Credito formativo) 

 

 

Il punteggio relativo al credito formativo può essere attribuito so-

lo a seguito di presentazione di certificato di partecipazione effet-

tiva rilasciato da enti riconosciuti; gli studenti interessati devono 

produrre tale certificato entro il 15 maggio. 

Nei confronti degli studenti delle classi terze e quarte, per i qua-

li, al termine delle lezioni, è stato constatato il mancato conse-

guimento della sufficienza in una o più discipline, che non com-

porti tuttavia un immediato giudizio di non promozione, il Con-

siglio di Classe procede al rinvio della formulazione del giudi-

zio finale ( di norma entro il 31 agosto dell'anno scolastico di 

riferimento). 

La verifica finale verrà svolta dai docenti della classe e sarà re-

sponsabilità del Consiglio di Classe stilare il giudizio definitivo 

sull'ammissione all'anno successivo. 
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CONTRATTO FORMATIVO 

 

Il Contratto formativo costituisce un elemento di chiarezza nel 

rapporto tra docenti, genitori e alunni. Esso comporta una assun-

zione di responsabilità da parte del Docente e guida la sua proget-

tualità nelle sue iniziative didattiche. 

I Docenti del "Leonardo", al fine di migliorare le possibilità 

della crescita umana e culturale degli allievi, decidono di as-

sumere il seguente quadro di riferimento in rapporto al contrat-

to formativo: 

 

Il Dirigente Scolastico deve: 

¶ saper predisporre sul piano organizzativo e dell’utilizzazione 
delle risorse professionali tutte le condizioni che possano fa-

vorire il raggiungimento degli obiettivi didattico-formativi 

nell’interesse degli alunni. 

¶ tener conto delle esigenze delle varie componenti la comunità 

scolastica (operatori scolastici, alunni e genitori), senza per-

dere di vista il fatto che l’istituzione scolastica è tenuta ad of-

frire un servizio quanto più aderente possibile alle esigenze 

degli utenti (alunni e genitori) che liberamente la scelgono fra 

tante altre ubicate nel medesimo territorio. 

 

L'allievo deve conoscere: 

¶ gli obiettivi didattici ed educativi del suo curriculum  

¶ il percorso per raggiungerli 

¶ le fasi del suo curriculum. 

 

Il docente deve: 

¶ comunicare la propria offerta formativa 

¶ instaurare con le famiglie dei propri alunni rapporti di reci-

proca accettazione allo scopo di una collaborazione positiva e 
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costruttiva finalizzata al raggiungimento degli obiettivi didat-

tici 

¶ chiarire le scelte e le motivazioni sottese al proprio intervento 

didattico  

¶ esplicitare le strategie, gli strumenti di verifica, i criteri di va-

lutazione. 

 

Il genitore deve: 

¶ partecipare alla gestione della scuola ed esprimere proposte 

ed istanze sul piano organizzativo e didattico che dovranno 

essere prese in considerazione dagli operatori scolastici 

nell’interesse degli alunni 

¶ conoscere l'offerta formativa  

¶ esprimere pareri e proposte 

¶ collaborare con l'istituzione scolastica 
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CARTA DEI  SERVIZI 

 

Gli uffici di segreteria, compatibilmente con la dotazione organi-

ca di personale amministrativo, garantiscono un orario di apertu-

ra al pubblico funzionale alle esigenze degli utenti. 

L'orario di apertura al pubblico della segreteria viene determinato 

all'inizio di ogni anno scolastico sulla base delle esigenze rilevate 

e pubblicizzato con appositi cartelli. 

Il rilascio dei certificati è effettuato nel normale orario di apertu-

ra della segreteria al pubblico, dietro richiesta scritta , entro il 

tempo massimo di tre giorni lavorativi per quelli di iscrizione e 

frequenza e di cinque giorni per quelli con votazioni c/o giudizi. 

I diplomi originali sono consegnati direttamente all'interessato 

dopo la pubblicazione dei risultati finali. Le pagelle sono conse-

gnate direttamente dai docenti coordinatori entro cinque giorni 

dalla riunione del Consiglio di classe e dallo scrutinio. 

La scuola assicura all'utente la tempestività del contatto telefoni-

co, stabilendo al proprio interno modalità di risposta che com-

prendano i1 nome dell'istituto, il nome e la qualifica di chi ri-

sponde, la persona o l'ufficio in grado di fornire le informazioni 

richieste. 

Sono inoltre resi disponibili appositi spazi per: 

¶ bacheca sindacale 

¶ bacheca dei docenti 

¶ bacheca degli studenti 

Presso l'ingresso e presso gli uffici sono presenti operatori scola-

stici in grado di fornire all'utenza le prime informazioni per la 

fruizione del servizio. 
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MODALITA’ DI COMUNICAZIONE ATTIVATE  

IN ISTITUTO 

 

Il Dirigente  Scolastico riceve il pubblico sia per appuntamento 

telefonico sia secondo un orario comunicato con appositi avvisi. 

In Istituto è attivo un servizio di vice-Presidenza svolto dal Do-

cente Vicario e dal Collaboratore del Dirigente Scolastico. Il 

Vicario del Dirigente Scolastico riceve tutti i giorni dalle ore 

10.00 alle ore 12.00. Il Dirigente scolastico riceve ordinaria-

mente dalle ore 11.00 alle ore 12.00 dei seguenti giorni: lunedì, 

mercoledì e venerdì. 

Il Dirigente Scolastico può richiedere, per appuntamento, di par-

lare con i genitori per particolari problemi degli alunni. Ugual-

mente la richiesta può essere fatta da studenti e genitori. Se il 

Consiglio di classe ne ravvisa  la necessità, è possibile convocare 

studenti e genitori in via straordinaria. La scelta di tale modalità 

dovrà essere tempestivamente comunicata dal coordinatore al  Di-

rigente Scolastico, perché i genitori interessati possano  essere in-

formati. Le riunioni degli Organi Collegiali sono convocate per 

iscritto almeno cinque giorni prima della loro effettuazione trami-

te comunicazione pubblicata all'albo di Istituto. 

 

PROCEDURA DEI RECLAMI 

I reclami possono essere espressi in forma scritta e devono con-

tenere generalità, indirizzo e reperibilità del proponente. 

Il Dirigente, dopo avere esperito ogni possibile indagine in meri-

to, risponde in forma scritta non oltre quindici giorni, attivandosi 

per rimuovere le cause che hanno provocato il reclamo. 

Qualora il reclamo non sia di competenza del Dirigente, al recla-

mante sono fornite indicazioni circa il corretto destinatario. 
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REGOLAMENTO INTERNO D
’
 ISTITUTO 

¶ La pubblicazione del Piano di Offerta Formativa avviene 

successivamente all'approvazione del Collegio dei Docenti e 

del Consiglio di Istituto mediante affissione all'albo d'Istitu-

to. 

Tale documento, nelle sue linee generali, ha validità plurien-

nale. 

Il Collegio dei Docenti, ad inizio di ogni anno scolastico, si 

riserva la possibilità  di  apportare eventuali modifiche o in-

tegrazioni. 

¶ La pubblicizzazione degli atti del Consiglio di Istituto e del 

Collegio dei docenti avviene mediante affissione all'albo della 

copia integrale sottoscritta e autenticata dal segretario verba-

lizzante. L'affissione all'albo avviene entro il termine massi-

mo di otto giorni dalla relativa seduta del Consiglio o del 

Collegio. La copia delle deliberazioni rimane esposta  per un 

periodo di quindici giorni. Le copie degli atti sono tutelate 

dalla legge sulla  trasparenza e dalla normativa sulla privacy. 

¶ L'uso del televisore deve essere prenotato dai docenti un 

giorno prima presso i collaboratori scolastici del piano di rife-

rimento e deve essere collocato nell’aula dagli stessi collabo-

ratori. 

¶ L'uso delle fotocopiatrici è limitato alle esigenze didattiche e 

funzionali e non alla riproduzione dei libri di testo. 

¶ Ciascun  docente  può usufruire dell’uso delle fotocopiatrici 

sottoscrivendo una richiesta da consegnare al collaboratore 

scolastico nella quale vengono riportate il numero delle copie 

richieste e la motivazione.   

¶ Gli alunni che al momento dell'iscrizione chiedono l'esonero 

dall'insegnamento della Religione cattolica possono usufruire 

di un’attività di lettura presso la biblioteca scolastica, compati-

bilmente con l’orario di servizio del responsabile di tale strut-

tura. 
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¶ Rispettando il principio di libertà di scelta del tipo di istru-

zione e dell'indirizzo da frequentare, la scuola tiene conto, se 

possibile, delle preferenze espresse dai genitori riguardo al 

corso; nel caso di eccesso di richieste è previsto il sorteggio. 

¶ Gli studenti sono tenuti a essere puntuali, frequentare rego-

larmente i corsi ed assolvere assiduamente agli impegni di 

studio. 

¶ Gli studenti sono tenuti ad avere un comportamento serio, 

educato e corretto; devono rispettare il Capo di Istituto, i 

docenti, il personale tutto della scuola e i loro compagni.  

¶ Lo studente deve presentarsi a scuola con il materiale didat-

tico occorrente, deve usare un  linguaggio corretto ed evita-

re comportamenti aggressivi e violenti. 

¶ E' vietato l'uso del cellulare nelle ore di lezione. 

¶ E’ vietato diffondere immagini con dati personali altrui, trami-

te internet o mms ed utilizzare registrazioni audio e video, fo-

tografie digitali e altri dispositivi elettronici nei locali scolasti-

ci, che possano ledere, se non autorizzati, la privacy e quindi 

perseguibili secondo la legge. (Direttiva Fioroni del 30 No-

vembre 2007). 

¶ Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizza-

tive e di sicurezza dettate dal presente regolamento. Sono tenu-

ti al rispetto dei locali e degli arredi scolastici: chiunque causa 

danni è tenuto al loro risarcimento. 

¶ La presenza degli allievi è obbligatoria, oltre che alle lezioni, a 

tutte le attività che vengono svolte nel contesto scolastico. 

¶ Le lezioni hanno inizio alle ore 8.00 e terminano alle ore 

14.00. Gli alunni possono accedere nell'Istituto dieci minuti 

prima. 

¶ Gli allievi in ritardo, entro le ore 8,15, saranno ammessi in aula 

dall'insegnante presente alla prima ora di lezione, che annoterà 

tale ritardo sul registro di classe. Il Coordinatore della Classe è 

tenuto a segnalare alle famiglie i ritardi abituali. Gli alunni che 

si presentano in istituto tra le ore 8,15 e le ore 8,30 saranno 

ammessi solo su disposizione del Dirigente scolastico o del 

Docente Vicario. 

Gli alunni che si presentano in istituto dopo le ore 8,30 (ora di 

chiusura dei cancelli)  possono essere ammessi, solo se accom-

pagnati dai genitori, su disposizione del Dirigente Scolastico o 
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del Docente Vicario, con eccezione degli alunni pendolari (a-

lunni che per giungere in Istituto utilizzano mezzi pubblici). 

¶ I genitori sono invitati ad evitare in ogni modo che il figlio en-

tri dopo l'inizio della prima ora di lezione o che venga ritirato o 

richiesto prima del termine dell'ultima ora, se non per gravi 

motivi. 

¶ Al cambio dell'ora, gli allievi non possono allontanarsi dall'au-

la per nessun motivo. 

¶ Durante la lezione è consentita, con il permesso del docente, 

l'uscita momentanea dall'aula di uno studente per volta; è am-

messa l'uscita anticipata dall'Istituto solo per eccezionali  moti-

vi, con l'autorizzazione della Presidenza e se l'allievo viene 

personalmente prelevato  da uno dei genitori o da chi ne fa le 

veci. 

¶ Per nessun motivo potrà consegnarsi l'allievo a persone scono-

sciute alla scuola. 

¶ Al suono della campana che annuncia la fine dell'intervallo, gli 

alunni devono  affrettarsi a raggiungere le proprie aule. 

¶ Ove la necessità di uscita anticipata si verifichi per sopravve-

nuto malessere, deve  essere tempestivamente informata la fa-

miglia e, in caso di impossibilità di  comunicazione, l'allievo 

sarà trasportato in ospedale accompagnato da personale  do-

cente o non docente o ausiliario della scuola. 

¶ In situazioni di emergenza e comunque in tutte le situazioni in 

cui non sarà possibile garantire i1 normale svolgimento delle 

lezioni o una adeguata sorveglianza degli allievi, i genitori so-

no sollecitati a tenersi informati anche tramite gli organi di  in-

formazione ed a regolarsi di conseguenza. 

¶ L'uso dei laboratori e delle aule speciali avviene secondo ap-

posito orario e con la presenza del docente. 

¶ Gli allievi possono accedere alle aule speciali, solo se accom-

pagnati dai docenti responsabili e devono rispettarne i regola-

menti interni. 

¶ Gli allievi, in caso di necessità o per improvvisa assenza dei 

docenti e/o per mancanza di personale a disposizione, possono 

lasciare l'istituto prima della fine delle lezioni, secondo quanto 

sottoscritto al momento dell'iscrizione che così recita: " Il  ge-

nitore esonera la Scuola da ogni responsabilità per uscite anti-

cipate in deroga a1  normale orario di lezione"... 
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¶ Le assenze degli allievi minorenni sono giustificate dai genitori 

o da chi ne fa le veci. 

¶ All’inizio dell'anno scolastico tutti i genitori degli alunni devo-

no depositare la firma sul libretto delle giustificazioni, alla pre-

senza di un delegato della Presidenza. Questo libretto è un do-

cumento personale dello studente e va conservato con cura. 

In caso di assenza per uno o più giorni, alla prima ora del 

giorno di rientro a scuola, l'alunno è tenuto a giustificare uti-

lizzando il libretto delle assenze, su cui vanno scritti la durata 

dell'assenza e il motivo. Il libretto, firmato dal genitore, deve 

essere presentato all'insegnante della prima ora di lezione, 

che provvede a controfirmare la giustificazione e a trascriverla 

sul registro di classe. 

Se l’assenza  non viene giustificata entro tre giorni, l’alunno 

può essere ammesso solo se  accompagnato da uno dei genitori 

o da chi ne fa le veci. 

¶ Se l'alunno non presenta la giustificazione, è riammesso in 

classe con riserva; l'insegnante è tenuto a segnalarlo sul regi-

stro di classe in modo che il giorno successivo il docente della 

prima ora di lezione sappia di doverla richiedere. 

¶ Gli alunni maggiorenni, se i genitori ne avranno dato autoriz-

zazione scritta, possono giustificare personalmente le assenze, 

con esclusione di quelle collettive. 

¶ Le assenze degli allievi che superano i 5 giorni consecutivi 

(nel calcolo rientrano anche i giorni festivi) per malattia, de-

vono essere giustificate con certificazione medica, che attesti 

lo stato di buona salute dell'allievo (tale certificazione per ra-

gioni di dovuta riservatezza verrà immediatamente allegata al 

fascicolo personale dell'allievo). Se l'assenza non è dovuta a 

motivi di salute, la famiglia è tenuta ad informare preventi-

vamente e per iscritto la Presidenza e successivamente dovrà 

produrre regolare giustificazione. 

¶ L'allievo sprovvisto di certificazione medica non può entrare 

in classe per norma sanitaria. L'assenza deve poi essere giusti-

ficata il giorno successivo. Se ciò non avviene entro 3 giorni 

l'allievo può essere ammesso solo se accompagnato da uno 

dei genitori o da chi ne fa le veci. 
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¶ In caso di ripetute assenze collettive degli alunni, il coordina-

tore del Consiglio di Classe potrà richiedere al Dirigente Sco-

lastico una convocazione straordinaria dei genitori. 

¶ E' fatto divieto agli alunni e a tutto il personale della scuola di 

transitare negli spazi interni all'edificio con mezzi a motore 

acceso, salvo deroga eccezionale autorizzata. 

¶ Le moto potranno essere parcheggiate, senza assunzione di 

responsabilità, negli spazi adiacenti la palestra scoperta del 

secondo edificio in modo, comunque, da non arrecare intral-

cio alle normali attività di palestra ed alla libera circolazione 

pedonale. E' fatto divieto posteggiare nelle aree riservate a di-

sabili. 

¶ E' fatto divieto agli alunni, salvo autorizzazione scritta del 

Preside o dei suoi delegati, e per riconosciuti validi motivi, 

di girare per le aule durante le ore di lezione disturbando la 

normale attività didattica. 

¶ La richiesta di Assemblea di classe o di Istituto, con le indica-

zioni dell’o.d.g., deve essere presentata dagli studenti con un 

anticipo di 3 giorni per l'assemblea di classe, di 5 giorni  per 

l'assemblea di istituto. In caso di urgenza, il preavviso è ridot-

to ad 1 giorno per  l'assemblea di classe ed a 3 per l'assem-

blea di istituto; le assemblee di classe si possono autorizzare 

per le ultime due ore di lezione. 

¶ Le assemblee sono gestite e dirette dagli studenti: 1e assem-

blee di classe sono presiedute dai rappresentanti degli stu-

denti nel consiglio di classe. Le assemblee di istituto sono 

presiedute dai rappresentanti eletti nel consiglio di istituto. 

¶ Il servizio di sicurezza nei momenti assembleari è autogestito 

dagli studenti e dai medesimi regolamentato, fermo restando 

l'obbligo di vigilanza dei Docenti e dei Collaboratori scolasti-

ci, secondo l'orario di servizio.  

¶ Le riunioni del Comitato studentesco possono svolgersi o fuo-

ri dall'orario di lezione o anche in orario di lezione su autoriz-

zazione del Dirigente a cui deve essere consegnato i1 verbale 

della riunione redatto entro il secondo giorno consecutivo a 

quello in cui si è tenuta. 

¶ Tutti i provvedimenti disciplinari devono avere finalità educa-

tiva e tendere al rafforzamento del senso di responsabilità ed 

al ripristino dei rapporti corretti. 
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¶ L'allontanamento dell'alunno può essere disposto solo in caso 

di gravi e reiterate infrazioni disciplinari e, comunque, per pe-

riodi non superiori a quindici giorni . 

¶ Qualora si dispongano periodi di allontanamento dalla scuola, 

deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo 

studente e con i suoi genitori al fine di preparare il rientro nel-

la comunità scolastica. 

¶ Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte 

degli studenti, entro 3 giorni dalla comunicazione, all'Organo 

di garanzia interno alla scuola. 

¶ L'organo di garanzia è composto: dal Dirigente Scolastico che 

lo presiede, da uno studente  e da un genitore designati dal 

Consiglio di Istituto, da due docenti designati dal Collegio. 

Esso decide, in caso di controversia, su conflitti che sorgono 

in merito all'applicazione  del presente regolamento. 

¶ Per eventuali norme non contenute nel presente regolamento, 

si farà riferimento a quanto riportato nello Statuto delle stu-

dentesse e degli studenti. 
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REGOLAMENTO  VIAGGI D’ISTRUZIONE  

VISITE GUIDATE - SCAMBI CULTURALI 

 

Art. 1 
Rientra nei fini istituzionali della scuola effettuare viaggi di istru-

zione, visite guidate, scambi culturali in giorni di lezione, se risul-

tano coerenti con le finalità formative definite nel POF e se fanno 

parte della programmazione didattica predisposta all’inizio 

dell’anno scolastico.   

Le suddette iniziative, quindi, devono essere funzionali agli obiet-

tivi cognitivi ed educativi peculiari del curricolo di studi. 

La gestione delle visite guidate e dei viaggi d’istruzione in Italia o 

all’estero rientra nell’autonomia decisionale degli Organi di auto-

governo delle istituzioni scolastiche. La scuola determina autono-

mamente il periodo più opportuno di realizzazione delle iniziative, 

affinché questo sia compatibile con: attività didattica, destinazione, 

durata del viaggio e numero degli allievi partecipanti. 

E’ fatto divieto di effettuare visite e viaggi nell’ultimo mese di le-

zione, durante il quale l’attività didattica è, in modo più accentua-

to, indirizzata al completamento dei programmi di studio, in vista 

della conclusione dell’anno scolastico.  

Spetta al Consiglio d’Istituto determinare, sulla base delle disponi-

bilità finanziarie accertate, i criteri generali per la programmazione 

delle iniziative, tenendo in considerazione gli orientamenti pro-

grammatici del Collegio dei Docenti e dei Consigli di Classe.  

Il Consiglio d’Istituto riconosce il valore formativo dei viaggi 

d’istruzione e degli scambi culturali e autorizza le iniziative propo-

ste dai Consigli di Classe e coordinati da un’apposita commissione 

se rispondenti ai criteri generali prestabiliti. 
L’effettuazione delle visite d'istruzione di una sola giornata potrà es-

sere autorizzata dal Dirigente Scolastico; per ciascuna attività è ne-

cessaria l'autorizzazione scritta dei genitori o di chi esercita la patria 

potestà sugli appositi moduli forniti dalla scuola, in quanto le uscite 

dalla scuola comportano maggiori rischi e, quindi, maggiori respon-

sabilità. 
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Art. 2 

Al fine di salvaguardare il valore didattico dei viaggi di istruzione 

si precisa che tutte le componenti del Consiglio d’Istituto ritengono 

opportuno che partecipi il 50% più uno della classe.  
Per partecipare al viaggio di istruzione è sempre necessaria l'autoriz-

zazione scritta dei genitori o di chi esercita la patria potestà sugli ap-

positi moduli forniti dalla scuola. 

Le visite ed i viaggi d’istruzione si effettuano di norma tra i mesi 

di Ottobre e di Aprile . 

 

¶ Le classi 1^ possono effettuare: 

- 1 viaggio d’istruzione senza pernottamento, preferibilmente 

in riserve e parchi naturali della Sicilia; 

- 2 visite guidate di una sola giornata. 

¶ Le classi 2^ possono effettuare: 

- 1 viaggio d’istruzione senza pernottamento, preferibilmente 

in riserve e parchi naturali della Sicilia; 

- 2 visite guidate di una sola giornata. 

¶ Le classi 3^ possono effettuare: 

- 1 viaggio d’istruzione in Italia con tre pernottamenti; 

- 2 visite guidate di una sola giornata. 

¶ Le classi 4^ possono effettuare: 

- 1 viaggio d’istruzione in Italia con quattro pernottamenti; 

- 2 visite guidate di una sola giornata . 

¶ Le classi 5° possono effettuare: 

- 1 viaggio d’istruzione all’estero con cinque pernottamenti; 

-  2 visite guidate di una sola giornata . 

 

La durata del viaggio d’istruzione tiene in considerazione diversi 

fattori fra i quali la validità del progetto ed il fatto che tale attività 

deve essere economicamente sostenibile dalle famiglie.  

I viaggi d’istruzione sono organizzati in Italia o all’estero, esclu-

dendo mete che sono considerate a rischio per motivi di sicurezza 

internazionale. 

Per i viaggi all’estero, le scelte sono indirizzate preferibilmente 

verso i Paesi dell’Unione Europea. 

Per quanto riguarda gli scambi culturali, essi avranno una durata 

max di 7 giorni, in coerenza con il progetto didattico presentato dal 

docente referente. 
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Art. 3 

Poiché le visite guidate, i viaggi di istruzione, gli scambi culturali 

ecc, sono inquadrati nella programmazione didattica dell’Istituto e 

rappresentano un completamento della formazione e della promo-

zione personale e culturale degli allievi, tutti gli insegnanti del 

Consiglio di Classe devono contribuire alla preparazione culturale 

che metta gli studenti nelle condizioni di usufruire al massimo dei 

benefici delle suddette iniziative. 

Il Dirigente Scolastico, preso atto della data di effettuazione dei 

viaggi e della relativa logistica, procede alla nomina dei docenti 

accompagnatori, che vengono individuati tra i componenti il Con-

siglio di Classe che abbiano dato la loro disponibilità al viaggio. 

In caso di più docenti aspiranti ad accompagnare gli alunni della 

propria classe in viaggi di istruzione, il Dirigente Scolastico sce-

glierà sulla base di criteri discrezionali fondati sul possesso di 

spiccate competenze relazionali e di autorevolezza, costantemente 

manifestate in seno al gruppo classe. 

Per i viaggi d’istruzione all’estero il Dirigente Scolastico curerà 

che almeno uno dei docenti accompagnatori abbia un’ottima cono-

scenza della lingua inglese o di quella del Paese in cui ha luogo la 

visita.  

Dalla normativa vigente è prevista la presenza di un accompagna-

tore almeno ogni quindici allievi.  

 

Art. 4 

La prevalente finalità culturale dei viaggi di istruzione e delle visi-

te guidate richiede, per la loro organizzazione, che vengano rispet-

tati i seguenti criteri: 

1. la proposta, coerente con la programmazione di classe e di isti-

tuto, deve essere presentata in Presidenza dal docente referen-

te; 

2.  alla proposta per i viaggi d’istruzione devono essere allegati: 

- un progetto indicante gli obiettivi didattici e formativi, i 

contenuti del lavoro, i metodi e i tempi della preparazione, i 

metodi e i tempi della effettuazione, i modi e i tempi della 

verifica; 

- un programma organizzativo il più dettagliato possibile, con 

orario di partenza e arrivo, tappe, visite ecc. 
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Su tale base, l’organizzazione effettiva viene curata dal docente re-

ferente e dall’assistente amministrativo assegnato al progetto. 

La commissione di istituto per i viaggi di istruzione, opportuna-

mente designata dal Collegio Docenti, funge da supporto 

all’organizzazione delle iniziative. 

Si provvederà ad interpellare, per iscritto, almeno tre agenzie di vi-

aggio in regola con le istruzioni ministeriali e che garantiscano la 

massima affidabilità; una volta in possesso delle offerte inviate 

dalle agenzie interpellate, si procede ad un analisi comparata dei 

preventivi da sottoporre al Consiglio d’istituto. 

La comparazione dei preventivi delle agenzie non dovrà basarsi 

esclusivamente sui profilo eminentemente finanziario, ma terrà in 

considerazione tutti gli elementi che possano garantire massima si-

curezza, affidabilità e complessiva convenienza. 

 

Art. 5 

La partecipazione degli studenti alle attività programmate, una vol-

ta deliberate e dato l’assenso personale, è obbligatoria. Tali attività 

sono da considerarsi a tutti gli effetti come attività didattica. Di 

conseguenza si richiede ai partecipanti il rispetto del programma 

concordato. 

L’eventuale assenza va regolarmente giustificata. 

Per i viaggi d’istruzione organizzati tramite agenzie di viaggi, gli 

studenti che rinunciano alla partecipazione al viaggio si attengono 

alle condizioni contrattuali previste per l’annullamento del viaggio. 

 

Art. 6 

Docenti Accompagnatori 

 

¶ L’incarico di accompagnatore costituisce modalità partico-

lare di prestazione di servizio. Detto incarico comporta 

l’obbligo di una attenta ed assidua vigilanza degli alunni, 

con l’assunzione delle responsabilità di cui all’art. 2047 e 

2048 del Codice Civile integrato dalla norma di cui all’art. 

61 della legge 11/07/1980 n. 312, che limita la responsabi-

lità patrimoniale del personale della scuola ai soli casi di 

dolo e colpa grave. 

¶ Nella programmazione delle uscite, deve essere prevista la 

presenza di un docente accompagnatore ogni 15 studenti. 
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¶ Deve essere assicurato, di norma, l’avvicendamento dei do-

centi accompagnatori, al fine di evitare frequenti assenze 

dello stesso insegnante. 

¶ Il Dirigente Scolastico nomina fra i docenti accompagnatori 

un coordinatore che, a viaggio d’istruzione concluso, è te-

nuto ad informare la Presidenza tramite relazione scritta sul 

servizio fornito dall’agenzia o dalla ditta di trasporto. 

 

Vigilanza sugli studenti 

1. Responsabilità della famiglia: 

¶ La famiglia è obbligata ad informare i docenti accompagna-

tori in caso di allergie/asma/intolleranze o problemi di salu-

te importanti e a controllare che il/la figlio/a porti con sé i 

farmaci appositi. 

¶ La famiglia è responsabile di eventuali aggravamenti di sa-

lute, crisi, ricoveri ecc., in caso non abbia informato i do-

centi su problemi di salute prima della partenza oppure non 

abbia messo nella valigia del figlio i farmaci appositi. 

¶ La famiglia deve dare al figlio/a i farmaci che assume di so-

lito per disturbi lievi ( febbre, mal di testa, dolori mestruali, 

tosse,mal di gola, intossicazione alimentare, diarrea ecc.) 

2. Compiti degli alunni e dei docenti accompagnatori 

 

A bordo del pullman 

¶ Per prevenire episodi vandalici, all’inizio e alla fine del vi-

aggio controllare, insieme al conducente, le condizioni del 

mezzo: se si saranno verificati danni o sottrazioni di com-

ponenti d’arredo del pullman, quali tende, posacenere, sedi-

li, braccioli, cuffie poggiatesta, luci di cortesia, plafoniere 

ecc., il danno economico sarà addebitato all’intero gruppo 

se non sarà individuato il responsabile. 

¶ Controllare che gli studenti tengano il seguente comporta-

mento: 

V Riporre lo zaino nel bagagliaio, tenere in pullman solo un 

piccolo marsupio e farmaci salvavita. 

V Restare sempre a sedere durante la marcia, con le cinture di 

sicurezza allacciate. 

V In caso di viaggi naturalistici in oasi/parchi, cambiarsi le 

scarpe prima di salire in pullman. 
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¶ Controllare che gli studenti non tengano i seguenti compor-

tamenti vietati: 

V Fumare, consumare cibi e bevande, disturbare conducente e 

passeggeri con cori rumorosi e irrispettosi, mettere i piedi 

sui sedili, gettare carta a terra ( far sì che si utilizzino gli 

appositi cestini per i piccoli rifiuti ). 

 

Sistemazione alberghiera 

¶ All’arrivo in hotel, verificare se vi sono danni nelle camere 
insieme a uno studente e comunicarlo alla reception; prima 

della partenza per il ritorno, eventuali danni agli arredi non 

presenti all’arrivo, saranno addebitati a tutti gli occupanti la 

camera se non sarà individuato il responsabile. 

¶ Controllare che gli studenti non tengano i seguenti compor-

tamenti vietati: 

V Parlare a voce alta nelle camere e nei corridoi, sbattere le 

porte. 

V Sporgersi da finestre o balconi. 

V Uscire dalla propria camera in abbigliamento da riposo not-

turno e / o discinto. 

V Uscire dalla propria camera dopo l’orario concordato con i 
docenti. 

V Uscire dall’hotel senza essere accompagnati da un docente. 

V Fumare in camera o fare uso di sostanze stupefacenti o ille-

gali, in qualsiasi momento del viaggio. 

V Possesso di oggetti e sostanze stupefacenti o illegali : 

-  acquisto, uso o semplice possesso di alcolici, anche a bassa 

gradazione: in qualsiasi momento del soggiorno i docenti 

potranno chiedere che gli studenti mostrino volontariamen-

te il contenuto dei propri bagagli; 

-  uso o ritrovamento di oggetti di natura offensiva (coltelli, ar-

mi, armi-giocattolo, fionde, ecc); 

-  l’uso o il ritrovamento di sostanze stupefacenti o illegali 

comporta anche la segnalazione alle autorità di Pubblica 

Sicurezza. 

 

Ore notturne 

¶ Le ore notturne sono dedicate al riposo, per questo motivo 

la sera, gli studenti non possono uscire dalla propria camera 
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dopo l’orario concordato con i docenti per il riposo nottur-

no: in qualsiasi momento i docenti potranno fare un con-

trollo delle camere e gli studenti sono tenuti ad aprire la 

porta immediatamente dopo che essi avranno bussato. 

¶ Nel caso fosse richiesto l’intervento dei docenti dal portiere 

di notte o da altri ospiti dell’hotel a causa di comportamenti 

rumorosi o irriguardosi, il fatto costituirà, per gli studenti, 

un’aggravante nel momento della sanzione disciplinare che 

sarà data dal Consiglio di classe al ritorno dal viaggio. 
 

Denaro / oggetti di valore 

¶ In luoghi affollati controllare che gli studenti indossino lo 

zaino davanti al corpo, non sulle spalle. 

¶ Il responsabile della custodia di denaro/oggetti di valore è il 

proprietario. In caso di furto/smarrimento di tali oggetti bi-

sognerà sporgere denuncia alle autorità competenti. 
 

Pranzo libero e/o al sacco 

¶ Il pranzo non organizzato, cosiddetto “libero”, deve essere 
consumato tutti insieme nel momento e luogo concordati 

con gli studenti. Nel caso il luogo, al chiuso o all’aperto, 

non contenga tutti gli studenti, i docenti si divideranno per 

assicurare la sorveglianza ai diversi gruppi. 

¶ Bevande: è permesso acquistare/consumare solo acqua e bi-

bite analcoliche: ogni abuso ( acquistare, consumare o por-

tare in camera bevande alcoliche, anche a bassa gradazio-

ne) costituirà, per gli studenti, un’aggravante nel momento 

della sanzione disciplinare che sarà data dal Consiglio di 

classe al ritorno dal viaggio. 

¶ Gli studenti devono informare i docenti per ogni sposta-

mento dal gruppo di riferimento: attardarsi in luoghi senza 

avvertire o altre iniziative personali non autorizzate saranno 

sanzionate con provvedimenti disciplinari. 

¶ Il comportamento durante i pasti deve essere rispettoso dei 

luoghi e delle persone che li frequentano. 
 

Abbigliamento 

¶ Controllare che l’abbigliamento degli studenti sia decoroso 

e consono ai luoghi da visitare: è vietato entrare in luoghi 
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d’arte o religiosi con pantaloni a vita bassa non coperta da 

una maglietta, spalle scoperte, scollature, minigonne. 

 

Telefono 

¶ Durante le visite i cellulari devono essere spenti; è permes-

so usarli solo nei seguenti momenti: durante i pasti (cola-

zione, pranzo e cena), dopo cena e in camera; l’uso del cel-

lulare in momenti non permessi prevede il ritiro del cellula-

re stesso e la riconsegna a un genitore dopo il ritorno dal 

viaggio. 

 

Attività visite guidate 

¶ Verifica in itinere: il viaggio d’istruzione è attività didattica 

fuori dalla scuola, quindi i docenti, attraverso 

l’osservazione degli studenti, verificheranno il loro grado 

di coinvolgimento, le attività svolte sul campo, l’interesse e 

attenzione nell’ascolto delle guide, il comportamento du-

rante le attività. Al ritorno sarà verificata l’efficacia del vi-

aggio tramite attività di verifica di vario tipo. 

¶ Controllare che gli studenti non tengano i seguenti compor-

tamenti vietati: 

V Disturbare e masticare chewing gum durante le visite; 

V Usare il cellulare e le cuffie per l’ascolto di musica nei 

momenti non consentiti. 

 

Privacy 

¶ Controllare che: 

V venga rispettato il divieto di foto/riprese previsto in luoghi 

d’arte o religiosi. 

V non venga violata la privacy di persone o compagni tramite 

foto/riprese non autorizzate, illegali o di cattivo gusto, an-

che per semplici scherzi. 

 

Gruppi 

¶ Chiedere agli studenti di formare gruppi di 4/5 persone con 

1 capogruppo che collabori con i docenti controllando che 

il proprio gruppo sia sempre completo. 

¶ Chiedere di rispettare rigorosamente gli appuntamenti e di 

arrivare sempre 5 minuti prima di ogni appuntamento. 
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Art. 7  -  Provvedimenti Disciplinari 

¶ Al ritorno dal viaggio, sentiti gli accompagnatori, il Consi-

glio di Classe, presieduto dal Dirigente Scolastico, sanzio-

nerà eventuali violazioni del Regolamento d’Istituto relati-

vo ai viaggi, attraverso provvedimenti disciplinari che po-

tranno essere individuali, di gruppo o per l’intera classe nel 

caso non vengano individuati i singoli responsabili. 

¶ I provvedimenti disciplinari potranno essere di vario tipo, 

per esempio: 

V nota disciplinare individuale; 

V sospensione individuale o di più studenti per un numero di 

giorni da valutare; 

V divieto di partecipazione di singoli studenti alle uscite di-

dattiche per il resto dell’anno scolastico; 

V blocco di tutte le uscite didattiche dell’intera classe per il 

resto dell’anno scolastico; 

V divieto di partecipazione di singoli studenti al viaggio 

d’istruzione nell’anno scolastico successivo; 

V blocco di tutte le uscite didattiche e del viaggio d’istruzione 
per l’intera classe nell’anno scolastico successivo. 
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STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI 

(D. P. R. N. 249 DEL 24 GIUGNO 1998) 

Art. 1- Vita della comunità scolastica 

La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo stu-

dio, l'acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza 

critica. 

La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza so-

ciale, informata ai valori democratici e volta alla crescita della per-

sona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e 

nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cit-

tadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle 

potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, 

in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione e dalla Con-

venzione internazionale sui diritti dell'infanzia fatta a New York il 

20 novembre 1989 e con i principi generali dell'ordinamento ita-

liano. 

La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità ci-

vile e sociale di cui è parte, fonda il suo progetto e la sua azione 

educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-studente, contri-

buisce allo sviluppo della personalità dei giovani, anche attraverso 

l'educazione alla consapevolezza e alla valorizzazione dell'identità 

di genere, del loro senso di responsabilità e della loro autonomia 

individuale e persegue il raggiungimento di obiettivi culturali e 

professionali adeguati all'evoluzione delle conoscenze e all'inseri-

mento nella vita attiva. 

La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressio-

ne, di pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di 

tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e 

condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e cultu-

rale. 
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Art. 2 – Diritti 

Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale 

qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso l'orientamento, 

l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola 

persegue la continuità dell'apprendimento e valorizza le inclinazio-

ni personali degli studenti, anche attraverso un adeguata informa-

zione, la possibilità di formulare richieste, di sviluppare temi libe-

ramente scelti e di realizzare iniziative autonome. 

La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi 

componenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza. 

Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle 

norme che regolano la vita della scuola. Lo studente ha diritto alla 

partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I dirigen-

ti scolastici e i docenti, con le modalità previste dal regolamento di 

istituto, attivano con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte 

di loro competenza in tema di programmazione e definizione degli 

obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri di valu-

tazione, di scelta dei libri e del materiale didattico. Lo studente ha 

inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad 

attivare un processo di autovalutazione che lo conduca a individua-

re i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio 

rendimento. 

Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull'orga-

nizzazione della scuola gli studenti della scuola secondaria supe-

riore, anche su loro richiesta, possono essere chiamati ad esprimere 

la loro opinione mediante una consultazione. Analogamente negli 

stessi casi e con le stesse modalità possono essere consultati gli 

studenti della scuola media o i loro genitori. Gli studenti hanno di-

ritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il 

diritto di scelta tra le attività curriculari integrative e tra le attività 

aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. Le attività didattiche 

curriculari e le attività aggiuntive facoltative sono organizzate se-

condo tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di apprendi-

mento e delle esigenze di vita degli studenti. Gli studenti stranieri 

hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comu-

nità alla quale appartengono. La scuola promuove e favorisce ini-

ziative volte all'accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura 

e alla realizzazione di attività interculturali. 
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La scuola si impegna a porre progressivamente in essere le condi-

zioni per assicurare: 

un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un 

servizio educativo-didattico di qualità; offerte formative aggiunti-

ve e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative libera-

mente assunte dagli studenti e dalle loro associazioni; iniziative 

concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio 

nonché per la prevenzione e il recupero della dispersione scolasti-

ca; la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere 

adeguati a tutti gli studenti, anche con handicap; la disponibilità di 

un'adeguata strumentazione tecnologica; servizi di sostegno e 

promozione della salute e di assistenza psicologica. 

La scuola garantisce e disciplina nel proprio regolamento l'eser-

cizio del diritto di riunione e di assemblea degli studenti, a livello 

di classe, di corso e di istituto. 

I regolamenti delle singole istituzioni garantiscono e disciplinano 

l'esercizio del diritto di associazione interno della scuola seconda-

ria superiore, del diritto degli studenti singoli e associati a svolgere 

iniziative all'interno della scuola, nonché l'utilizzo di locali da par-

te degli studenti e delle associazioni di cui fanno parte. I regola-

menti delle scuole favoriscono inoltre la continuità del legame con 

gli ex studenti e con le loro associazioni. 

 

Art. 3 – Doveri 

 

Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad as-

solvere assiduamente agli impegni di studio. 

Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, 

dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo 

stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi. 

Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli 

studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e coe-

rente con i principi di cui all'art. 1. 

Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e 

di sicurezza dettate dai regolamenti dei singoli istituti. 

Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i 

macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica 

in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 
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Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accoglien-

te l'ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di 

qualità della vita della scuola. 

 

Art. 4 – Disciplina (art.1 del D. P. R. 21 novembre 2007, n. 

235) 

 

1. I regolamenti delle singole istituzioni scolastiche individuano 

i comportamenti che configurano mancanze disciplinari con 

riferimento ai doveri elencati nell'articolo 3, al corretto svol-

gimento dei rapporti all'interno della comunità scolastica e al-

le situazioni specifiche di ogni singola scuola, le relative san-

zioni, gli organi competenti ad irrogarle e il relativo procedi-

mento, secondo i criteri di seguito indicati. 

2. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendo-

no al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino 

di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica, non-

ché al recupero dello studente attraverso attività di natura so-

ciale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità sco-

lastica. 

3. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può esse-

re sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima 

invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione di-

sciplinare connessa al comportamento può influire sulla valu-

tazione del profitto. 

4. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indi-

rettamente, la libera espressione di opinioni correttamente 

manifestata e non lesiva dell'altrui personalità. 

5. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla in-

frazione disciplinare e ispirate al principio di gradualità non-

ché, per quanto possibile, al principio della riparazione del 

danno. Esse tengono conto della situazione personale dello 

studente, della gravità del comportamento e delle conseguen-

ze che da esso derivano. Allo studente è sempre offerta la 

possibilità di convertirle in attività in favore della comunità 

scolastica. 

6. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamen-

to dalla comunità scolastica sono adottati dal consiglio di 

classe. Le sanzioni che comportano l'allontanamento superio-
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re a quindici giorni e quelle che implicano l'esclusione dallo 

scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato con-

clusivo del corso di studi sono adottate dal consiglio di istitu-

to. 

7. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità 

scolastica può essere disposto solo in caso di gravi o reiterate 

infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici 

giorni. 

8. Nei periodi di allontanamento non superiori a quindici giorni 

deve essere previsto un rapporto con lo studente e con i suoi 

genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. 

Nei periodi di allontanamento superiori ai quindici giorni, in 

coordinamento con la famiglia e, ove necessario, anche con i 

servizi sociali e l'autorità giudiziaria, la scuola promuove un 

percorso di recupero educativo che miri all'inclusione, alla re-

sponsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comuni-

tà scolastica. 

9. L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può 

essere disposto anche quando siano stati commessi reati che 

violano la dignità e il rispetto della persona umana o vi sia pe-

ricolo per l'incolumità delle persone. In tale caso, in deroga al 

limite generale previsto dal comma 7, la durata dell'allonta-

namento è commisurata alla gravità del reato ovvero al per-

manere della situazione di pericolo. Si applica, per quanto 

possibile, il disposto del comma 8. 

9-bis. Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 9, nei casi 

di recidiva, di atti di violenza grave, o comunque connotati 

da una particolare gravità tale da ingenerare un elevato al-

larme sociale, ove non siano esperibili interventi per un rein-

serimento  responsabile e tempestivo dello studente nella co-

munità durante l'anno scolastico, la sanzione è costituita 

all'allontanamento dalla comunità scolastica con l'esclusione 

dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato 

conclusivo del corso di studio, nei casi meno gravi, dal solo 

allontanamento fino al termine dell'anno scolastico. 

9-ter. Le sanzioni disciplinari di cui al comma 6 e seguenti pos-

sono essere irrogate soltanto  previa verifica della sussistenza 

di elementi concreti e precisi dai quali si desuma che l'infra-
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zione disciplinare sia stata effettivamente commessa da parte 

dello studente incolpato. 

10. Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la si-

tuazione obiettiva rappresentata dalla famiglia o dallo stesso 

studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di 

appartenenza, allo studente è consentito di iscriversi, anche 

in corso d'anno, ad altra scuola. 

11. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le 

sessioni d'esame sono inflitte dalla commissione di esame e 

sono applicabili anche ai candidati esterni.". 
 

Art. 5 – Impugnazioni( art. 2 del D.P.R. 21 novembre 2007, 

N235) 

 

1. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di 

chiunque vi abbia interesse, entro quindici giorni dalla co-

municazione della loro irrogazione, ad un apposito organo di 

garanzia interno alla scuola, istituito e disciplinato  dai rego-

lamenti delle singole istituzioni scolastiche, del quale fa parte 

almeno un rappresentante eletto dagli studenti nella scuola 

secondaria superiore e dai genitori nella  scuola media, che 

decide nel termine di dieci giorni. Tale organo, di norma, è 

composto da un docente designato dal consiglio di istituto e, 

nella scuola secondaria superiore, da un rappresentante eletto 

dagli studenti e da un rappresentante eletto dai genitori, ovve-

ro, nella scuola secondaria di primo grado da due rappresen-

tanti eletti dai genitori, ed è presieduto dal dirigente scolasti-

co. 

2. L'organo di garanzia di cui al comma 1 decide, su richiesta 

degli studenti della scuola secondaria superiore o di chiunque 

vi abbia interesse, anche sui conflitti che sorgano all'interno 

della scuola in merito all'applicazione del presente regola-

mento. 

3.  Il Direttore dell'ufficio scolastico regionale, o un dirigente da 

questi delegato, decide in via  definitiva sui reclami proposti 

dagli studenti della scuola secondaria superiore o da chiun-

que vi abbia interesse, contro le violazioni del presente rego-

lamento, anche contenute  nei regolamenti degli istituti. La 

decisione è assunta previo parere vincolante di un organo  di 

garanzia regionale composto per la scuola secondaria supe-
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riore da due studenti designati  dal coordinamento regionale 

delle consulte provinciali degli studenti, da tre docenti e da 

un  genitore designati nell'ambito della comunità scolastica 

regionale, e presieduto dal  Direttore dell'ufficio scolastico 

regionale o da un suo delegato. Per la scuola media in  luogo 

degli studenti sono designati altri due genitori. 

4. L'organo di garanzia regionale, nel verificare la corretta ap-

plicazione della normativa e dei  regolamenti, svolge la sua 

attività istruttoria esclusivamente sulla base dell'esame della 

documentazione acquisita o di eventuali memorie scritte pro-

dotte da chi propone il reclamo  o dall'Amministrazione. 

5. Il parere di cui al comma 4 è reso entro il termine perentorio 

di trenta giorni. In caso di decorrenza del termine senza che 

sia stato comunicato il parere, o senza che l'organo di cui  al 

comma 3 abbia rappresentato esigenze istruttorie, il direttore 

dell'ufficio scolastico  regionale può decidere indipendente-

mente dall'acquisizione del parere. Si applica il  disposto di 

cui all'articolo 16, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 

241. 

6. Ciascun ufficio scolastico regionale individua, con apposito 

atto, le modalità più idonee di  designazione delle compo-

nenti dei docenti e dei genitori all'interno dell'organo di ga-

ranzia regionale al fine di garantire un funzionamento costan-

te ed efficiente dello stesso. 

7. L'organo di garanzia di cui al comma 3 resta in carica per due 

anni scolastici.". 

 

Art. 5 bis (art. 3 del D.P.R. 21 novembre 2007, N235) 

 

 (Patto educativo di corresponsabilità)   

1. Contestualmente all'iscrizione alla singola istituzione scola-

stica, è richiesta la sottoscrizione da parte dei genitori e degli 

studenti di un Patto educativo di corresponsabilità, finalizzato 

a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri 

nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma,  studenti e 

famiglie. 

2. I singoli regolamenti di istituto disciplinano le procedure di 

sottoscrizione nonché di elaborazione e revisione condivisa, 

del patto di cui al comma 1. 
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3. Nell'ambito delle prime due settimane di inizio delle attività 

didattiche, ciascuna istituzione scolastica pone in essere le i-

niziative più idonee per le opportune attività di accoglienza 

dei nuovi studenti, per la presentazione e la condivisione del-

lo statuto delle studentesse e degli studenti, del piano dell'of-

ferta formativa, dei regolamenti di istituto e del patto educa-

tivo di corresponsabilità.". 

 

Art. 6 - Disposizioni finali 

 

I regolamenti delle scuole e la carta dei servizi previsti dalle di-

sposizioni vigenti in materia sono adottati o modificati previa 

consultazione degli studenti nella scuola secondaria superiore e 

dei genitori nella scuola media. Del presente regolamento e dei 

documenti fondamentali di ogni singola istituzione scolastica è 

fornita copia agli studenti all'atto dell'iscrizione. È abrogato il ca-

po 111 del R.D. 4 maggio 1925, n. 653. 
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REGOLAMENTO NORMATIVA ANTIFUMO 

 

Dal 14 gennaio 2005 sono entrate in vigore le disposizioni esecu-

tive dell'art. 51 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3, che fa divieto 

di fumare in tutti i luoghi pubblici e in quelli privati aperti ad u-

tenti o al pubblico. 

La normativa sopra richiamata, ai sensi della circolare del Mini-

stero della Salute del 17 dicembre 2004, pubblicata sulla G.U. n. 

300 del 23 dicembre 2004, persegue il fine primario della tutela 

della salute dei non fumatori. 

Destinatarie delle norme sopra citate sono anche le istituzioni 

scolastiche per le quali il divieto era già vigente ai sensi dell'art. 1 

della legge n. 584/1975 e della direttiva del Presidente del Consi-

glio dei Ministri del 14 dicembre 1995 che individuava i locali 

scolastici nei quali è operante tale divieto: aule, corridoi, segrete-

rie, biblioteche, sale di lettura, bagni, ecc. L'art. 51 della Legge n. 

3/2003 va interpretato e applicato con riferimento al sistema sco-

lastico anche in un ottica di prevenzione in linea con il ruolo e le 

funzioni educative proprie della scuola. 

Pertanto: 

¶ In tutti i locali dell'Istituto è tassativamente vietato il fumo 

¶ In tutti i piani dell'edificio scolastico e in vari punti di ogni 

piano sono esposti i cartelli di divieto di fumo, riportanti l'in-

dicazione della relativa norma, delle sanzioni applicabili, dei 

soggetti a cui spetta vigilare sull'osservanza del divieto, accer-

tare e contestare le infrazioni 

¶ Sono individuati dal Dirigente Scolastico i seguenti soggetti 

incaricati della vigilanza, dell'accertamento e della contesta-

zione delle infrazioni: 

Sede Centrale Pad. 1: Palumbo Carmela, Greco Rosetta, Bru-

no Giuseppe, Borsellino Rosalia, Gentile Luigi, Casà Salvatore, 

Vella Pasquale, Lena Giovanni. 

Sede Centrale Pad. 2: Panzera Luigi, Butticé Pietro, Bartolo-

meo Giuseppe, Lazzara Francesca, Marsala Rita, Valenti Luigi. 

Plesso di Via Dante: Giglia Liborio, Maligno Antonina, La 

Mendola Davide, Alfano Carmela, Patti Ignazio, Savatteri Ma-

ria, Giglione Maria Giovanna, Mangione Pietro. 
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¶  Importo della sanzione da applicare: da Euro 27,50 a Euro 275. 

La misura della sanzione è raddoppiata qualora la violazione sia 

commessa in presenza di minori di anni 12 o di donna in evidente 

stato di gravidanza. 

 

EMERGENZA ANTINCENDIO E PRIMO SOCCORSO 

Sono individuati dal Dirigente Scolastico i seguenti soggetti: 

Addetti alle emergenze (antincendio ed evacuazione formati e da 

formare): 

Sede Centrale Pad. 1: Lorenzo Alaimo, Pasquale Vella, Salvato-

re Farruggia, Rosetta Greco, Alagna Paola, Salvatore Ortolano.  

Sede Centrale Pad. 2: Butticé Pietro, Bartolomeo Giuseppe, 

Cottone Federica, Ferla Vincenza, Messina Luigi, Prado An-

selmo.  

Plesso di Via Dante: Giglia Liborio, Patti Ignazio, Amico Ca-

talda, La Mendola Davide, Gaglio Silvana. 

Addetti al primo soccorso (da formare ai sensi del D.M. 

388/2003): 

Sede Centrale Pad. 1: Palumbo Carmela, Greco Rosetta, Lena 

Giovanni, Bruno Giuseppe, Varisano Gerlando, Burgio Mariano, 

Gaglio Antonino, Gatto Artemide, Triassi Liborio, Malfìtano 

Gemma, Prado Anselmo.  

Sede Centrale Pad. 2: Scarito Giuseppe, Panzera Luigi, Butti-

cé Pietro, Bartolomeo Giuseppe, Barone Stefano, Vecchio Cate-

rina, Gentile Rosaria.  

Plesso di Via Dante: Giglia Liborio, Tuttolomondo Giovanna, 

Savatteri Maria, Amico Catalda, Mangione Pietro, Siracusa Al-

ba. 

 


